Verbale dell’1 Luglio 2003

Seduta n. 211

  L’anno duemilatre e questo dì uno del mese di luglio alle ore 10.24 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 24/06/2003 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 52318 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Cecio assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia. 

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori: 

  1 – ALTINI Fabio                                                   12 – ARGENTIERI Giuseppe                                                                                 

  2 – NERI Anna Maria                                             13 – TAMBURINI Bruno

  3 – PENCO Mauro                                                  14 – CONTI Arturo  

  4 – SOLIMANO Marco                                          15 – TROTTA Alessandro    

  5 – GULI’ Massimo                                                16 – GANGEMI Pasquale

  6 – SIDOTI Fabrizio                                               17 – CECIO Davide 

  7 – FUGI Silvia                                                       18 – BIANCHI Enrico

  8 – LUCARELLI Giovanni                                     19 – BIANCHI Massimo

  9 – SIMONTI Giuliana                                            20 – VIZZONI Luciano          

10 – SPAGNOLO Massimo                                       21 – FEDERICI Giampietro 

11 – CARTEI Roberto                                               22 – VOLPI Gabriele

   in tutto ventidue, numero valido per poter legalmente deliberare.                 

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

1 – JARACH Paola

2 – PINI Roberto

3 – BALDI Alfio

4 – BUSSOTTI Luca

5 – MATTEONI Dario

6 – BENETTI Vezio

7 – ATTURIO Alessandra

8 – BERTINI Marco     

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 110 dell’1/7/2003: “COOPERAZIONE INTERNAZIONALE – COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE. APPROVAZIONE O.D.G.”

PRESIDENTE 

 22 Consiglieri presenti, la Seduta è aperta. 

 Nomino gli Scrutatori nelle persone di: Conti, Argentieri e Lucarelli. 

 Pregherei i Consiglieri di prendere posto per la presentazione dei primi punti all'Ordine del Giorno. 

 Volpi cortesemente. Volpi, Fugi, Sidoti, Altini se prendete posto. 

 Il primo punto all'Ordine del Giorno di oggi è un appello al Presidente della Repubblica Italiana rispetto ad uno storno avvenuto nei termini di governo nazionale di una partita di bilancio per la Cooperazione Internazionale e il conseguente azzeramento dei fondi destinati per il 2003; questi fondi sono stati utilizzati dalle nostre Forze Armate per la missione in Iraq. 

 Le organizzazioni non governative italiane, invero so che l'appello ha ricevuto i consensi trasversali di molte forze politiche, ha di fatto azzerato la quota spettante alla Cooperazione Internazionale e quindi molti hanno sollevato un dubbio legittimo sulla legittimità stessa dell'atto e sull'idea per cui quest'anno si è azzerato il fondo per la Cooperazione Internazionale. 

 Ecco allora che da qualche giorno si ricorrono gli appelli al Presidente della Repubblica rispetto alla possibilità di non stornare questi soldi e cercare in qualche modo di trovare in altre pieghe di bilancio i soldi necessari per la missione in Iraq. 

Vi leggo l'appello al Presidente della Repubblica Italiana che è un appello valido per tutti e sottoscritto ripeto - da più forze politiche. 

 "Signor Presidente, ci rivolgiamo a Lei affinché la Cooperazione Internazionale italiana in favore dei popoli e dei paesi più poveri non scompaia definitivamente. Di fronte al crescente disordine mondiale ed ai tristi scenari di guerra che insanguinano il nostro pianeta vorremmo ricordarle le parole di Paolo VI: "Il nuovo nome della pace è lo sviluppo". Lei stesso che da giovane ha vissuto gli orrori della Seconda Guerra Mondiale ha di recente affermato che il "supremo valore della pace ha i piedi d'argilla senza una vera giustizia sociale". Il suo convinto europeismo da noi condiviso affonda le proprie radici nella convinzione che solo relazioni tra stati e popoli improntato ad una cooperazione a tutto campo hanno portato il nostro continente a vivere il più lungo periodo di pace nella sua storia. 

 Italia, soprattutto attraverso la grande ricchezza umana del suo popolo e della sua società civile organizzata, è sempre stata al fianco delle popolazioni più bisognose di tutto il mondo, in un'ottica di vera sussidiarietà decine di migliaia di volontari, di cooperanti, di operatori, di missionari, di cittadini italiani hanno realizzato negli ultimi 40 anni migliaia di progetti di sviluppo, che hanno letteralmente strappato alla morte milioni di persone; hanno ridato loro la speranza per un futuro migliore e hanno permesso al nostro paese di costruire relazioni di profonda amicizia e simpatia con tutti i paesi in tutti i continenti. 

 Signor Presidente, dopo aver drasticamente ridotto i fondi della cooperazione, il governo vorrebbe ora togliere gli ultimi 308 milioni di Euro a disposizione della cooperazione allo sviluppo, per destinarle alla missione delle nostre Forze Armate in Iraq. 

 Interventi di questo tipo, ancorché spesso necessari, sono tutt'altro dalle finalità e dagli obiettivi alla legge vigente in materia di Cooperazione Internazionale. Riteniamo che questo uso improprio di lessico e di fondi sia offensivo verso i contribuenti italiani, ma soprattutto verso i 3 miliardi di esseri umani che vivono in stato di povertà. 

 Signor Presidente, noi riteniamo che un paese che non sia in grado di esercitare la solidarietà con chi vede calpestati i suoi diritti fondamentali non è da considerare un paese, né civile e né democratico. 

 Per questo Signor Presidente, insieme ad organizzazioni ed associazioni aventi l'espressione della società civile, ci rivolgiamo alla massima autorità dello Stato perchè si adoperi per un deciso rilancio della Cooperazione Internazionale e per chiederle di non contro firmare un eventuale decreto del Consiglio dei Ministri che decida lo storno dei 308 milioni di Euro dal Bilancio della Cooperazione Internazionale, e di conseguenza l'azzeramento dei fondi ad esso destinati per il 2003." 

 Ricordo peraltro che esiste un impegno preso dal Governo, in particolare dal Presidente Silvio Berlusconi che all'assemblea di Johannesbursg si impegnò ad aumentare la parte della Cooperazione Internazionale dallo 0,2 all'1% del reddito complesso. Credo che siamo assolutamente lontani dagli impegni presi, e credo soprattutto che sia un impegno doveroso in una città come Livorno che si dice multi etnica, multi centrica e in qualche modo capace di stimolare una riflessione su questi temi un assenso rispetto a questo documento. 

 E' aperto il dibattito. 

 La parola al Consigliere Solimano. 

SOLIMANO

Grazie Presidente. Io sono ancora più motivato a intervenire su questo argomento essendo anche referente cittadino per i progetti di Cooperazione Internazionale. Io non ho alcuna difficoltà a definire questo atto del Governo come una aberrazione; è un atto che snatura la natura democratica e civile del nostro Paese. La Cooperazione Internazionale non serve assolutamente per sostenere i governi. Serve unicamente per sostenere lo sviluppo di popoli, di miliardi di persone in condizioni di privazione quasi totale. La Cooperazione Internazionale serve nel rafforzare relazioni fra popoli e soprattutto la cooperazione locale, ed io sono anche convinto che la Cooperazione Internazionale è un "veicolo di esportazione della democrazia", che sia l'unico veicolo possibile per esportare democrazia, altro che le armi! La democrazia non si impone con le armi. Lo abbiamo già detto nei dibattiti fatti in occasione della guerra contro l'Iraq. Io penso che proprio la Cooperazione Internazionale, la conoscenza fra popoli, fra situazioni, fra regioni, fra città, il pensiero che ci possa essere all'interno di situazioni mondiali anche la possibilità di sviluppo locale e dunque di un contatto virtuoso fra realtà come le nostre e realtà di sotto sviluppo, bene, io penso che questo sia davvero un momento ed una dimensione all'interno della quale la democrazia ha valore e ha senso. 

 Interrompere in maniera ideologica e pretestuosa tutti i canali di finanziamento della Cooperazione Internazionale, io non capisco a quale obiettivo possa rispondere, se non a quello di penalizzare violentemente soprattutto le persone che vivono in condizioni di grave precarietà e di difficoltà a esistere. 

 Io auspico davvero che il Capo dello Stato non firmi questo decreto, perchè metterebbe l'Italia veramente ai margini della cultura giuridica, ai margini dei percorsi di solidarietà e di umanità che necessariamente i paesi ricchi come i nostri devono avere nei confronti di chi fatica ad inventarsi possibilità di vita e di sviluppo. 

 Io ricordo, Presidente, che in occasione del famoso "G8" di Genova, funestato dagli accadimenti che conosciamo, uno degli impegni assunto dal "G8" -voglio ricordare anche questo fu quello di consentire l'esportazione di medicinali nei paesi del Terzo Mondo per contrastare la diffusione di epidemia di AIDS. Bene, anche quella dichiarazione di volontà, sicuramente positiva, che io condividevo, è stata disattesa: le ditte farmaceutiche che costruiscono i nuovi farmaci per contrastare l'HIV e l'AIDS, che oggi hanno aumentato in maniera veramente importante le attese di vita di centinaia di migliaia di persone, non sono fruibili da questi paesi, perchè i brevetti non vengono concessi. Per cui, anche a dichiarazioni formali, fatte in occasioni formali, come il "G8", i risultati poi sono questi. 

 Ho visto qualche giorno fa in televisione un servizio sull'epidemia oramai di HIV e di AIDS, nei paesi africani soprattutto, muoiono in maniera veramente imbarazzante per noi migliaia e migliaia di persone! Non hanno alcuna possibilità di cura. 

 Io non capisco cosa voglia dire poi, interrompere i percorsi di cooperazione, che hanno come unico obiettivo vessazioni ulteriori nei confronti di queste persone. 

 Io sono ancora convinto che la Cooperazione Internazionale sia un pericolo per gli stati totalitari, per tutti gli stati totalitari, e questo è un motivo ulteriore per cui andrebbe rafforzata, sostenuta ed incentivata. Perchè quando realtà positive vengono in contatto e l'obiettivo di questo contatto, di questo tavolo di concertazione è lo sviluppo, non solamente economico, ma lo sviluppo umano, politico e sociale, io penso che facciamo un grande regalo ai percorsi democratici. Non dobbiamo temere. La cooperazione si fa soprattutto -ed io ne sono convinto di questo- in quegli stati in cui la privazione di libertà è un dato reale. La cooperazione non è appoggio ai governi, ma è appoggio alle popolazioni, perchè possano avere capacità di auto determinazione. Così si cresce, così ci si sviluppa, così si impara a praticare democrazia. 

 Noi come gruppo consiliare ovviamente sosteniamo in maniera inequivocabile questo documento e faremo ancora di più a livello parlamentare. 

 Io ho avuto l'opportunità un mese e mezzo fa di ascoltare a Roma il plenipotenziario del Governo per la Cooperazione Internazionale. Bene, in quell'assise, che era un'assise nazionale, io non ho capito quali sono i motivi per cui l'attuale governo interrompe i flussi di Cooperazione Internazionale, se non pretesti ideologici e politici, ma i motivi veri io non li ho compresi. E penso che siano difficilmente comprensibili, perchè non esistono. Esiste solamente un pregiudizio politico, che noi dobbiamo combattere in maniera ferma e decisa. 

 La Cooperazione è un bene, non solamente per i popoli che sono destinatari degli interventi, ma è un bene per noi, perchè ci consente di incontrare culture e uomini diversi, religione diverse, e da' a noi la possibilità di capire quali sono i percorsi e le dimensioni che vivono in questo mondo, che sembra sempre più appartenere a pochi ed essere negato per moltissime altre persone. 

 Bene, Presidente, noi ovviamente voteremo in maniera favorevole questo documento e auspichiamo davvero in un sussulto di coscienza anche del nostro Presidente della Repubblica perchè non firmi e non ratifichi questo atto infame del governo italiano. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Solimano. 

 Altri interventi? Consigliere Massimo Bianchi. 

BIANCHI MASSIMO

Il documento è obiettivamente giustificato, per cui lo voterò, però con quale riserva. 

 Chi conosce l'andamento degli aiuti che vengono dati al Terzo Mondo sa che su 100 dollari che vengono stanziati ne arrivano 6. Questa è la verità. Al di là della demagogia, c'è una statistica che è stata fatta, credo da Medici Senza Frontiere di una parte degli aiuti governativi al Terzo Mondo, d'altra parte in passato ci sono stati episodi di corruttella, ricordatevi che quella dei fondi della cooperazione è stata una delle voci più transitate da parte della Magistratura. E' chiaro che invece il concetto dell'aiuto è un concetto nel quale mi ritrovo pienamente. 

 Anche qui bisognerà però introdurre, intanto il problema di controlli. Poi non è vero che tutto quello che si agita nella Cooperazione è sano e pulito. Vi sono dei canali, prendiamo Medici Senza Frontiere, prendiamo le associazioni confessionali, le quali riescono a far giungere questo contributo e vi sono invece altri canali che sono francamente canali che servono solo a mantenere chi ci opera. 

 Allora io ho qualche riserva nel merito, non ovviamente nel principio che il nostro paese, che è un paese più ricco di tanti altri, debba essere solidale con i paesi che hanno meno. Questo è un principio giusto. Anzi, io credo che l'Italia per le responsabilità che ha debba fare di più. Però, a fronte di tanta gente brava, io per altri motivi ho avuto modo di avere contatti e di dare contributi, per esempio associazioni benemerite, le quali operano davvero al di là delle ideologie, delle fedi religiose, prestano soccorso come possono e dove ce n'è bisogno. Poi siamo anche incappati invece in questioni come quella che fu la spedizione umanitaria in Albania, dove alla fine vennero fuori i soliti problemi dei canali di cui ci si serve. 

 Allora io credo che l'appello al Presidente della Repubblica sia giusto, credo che la volontà, per lo meno credo di questo Consiglio Comunale, sia quello di aumentare il peso dell'Italia nella cooperazione mondiale, c'è bisogno solo di sapere che se stanziamo 100 lire, questi 100 lire siano davvero dedicate, perchè una parte del mondo a cui ci si rivolge trasforma questi aiuti umanitari nella remunerazione di classi dirigenti corrotte e spesso anche nelle forme armate all'interno di queste realtà che sono drammatiche. Basta una riflessione. Se noi guardiamo il clamore che è stato fatto per quello che succede in Medio Oriente ed il silenzio per quello che sta avvenendo nell'Africa, che sta avvenendo a Thimerais o che sta avvenendo in altre parti del mondo dove migliaia di persone vengono ammazzate, in parte certo dalla fame e dalle malattie, ma in parte dalle guerre etniche e religiose. Allora io credo che, oltre che rivolgersi al Presidente della Repubblica, giustamente il Consiglio Comunale può anche unire questa riflessione dicendo che dobbiamo aumentare il peso dell'Italia nei rapporti con il mondo che ha meno di noi, ma che ci debba essere un controllo per i benefici che questo può recare. Non sempre, obiettivamente, è così. Lo dico con grande franchezza perché avendo frequentazioni ed occupandomi di queste cose per conto della mia Istituzione, devo dire che uno dei rischi è che la buona volontà e le cose che diceva anche il Consigliere Solimano poi rimangano una teoria e nel momento invece dell'aiuto pratica si sappia che su 100 dollari ne arrivano 6, e francamente è una percentuale un po' bassa. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Bianchi. 

La parola al Consigliere Gangemi. 

GANGEMI 

 Sul tema noi siamo d'accordo, però non vorrei che fosse un Ordine del Giorno "peloso", nel senso che si chiede a un Presidente della Repubblica di non firmare un atto gravissimo, che toglie quel poco di cooperazione che questo paese riesce a dare con tutte le difficoltà che prima Massimo Bianchi accennava, ma anche con scelte contraddittorie. Cioè, alle elemosina si contrappone poi una economia di guerra che distrugge anche quella poca elemosina che viene data, quando arriva. 

 "Pelosa" nel senso che ci rivolgiamo al Presidente della Repubblica, dovremmo farlo anche per chiedergli di non firmare o di non aver firmato la Lodo Maccanico. Cioè, quando ci rivolgiamo ad una istituzione come questa occorre anche rivolgersi su atti gravissimi che oggi Berlusconi addirittura accusa il Quirinale di averla voluta. Quindi io chiedo che su quest'altro argomento ci sia una presa di posizione da parte dei Capigruppo in cui si chieda al Presidente della Repubblica di trovare il modo o la forma di evidenziare il suo netto dissenso rispetto a questa legge. 

 Dicevo, su questa materia pesa un'economia di guerra, cioé pesa un rapporto fra nord e sud, est ed ovest che aumenta il divario di povertà fra ricchi e poveri. 

 Noi abbiamo avuto una possibilità, quella di impedire una guerra che poi c'è stata. C'è stata la guerra, però la guerra non è finita in quelle popolazioni, ogni giorno... per esempio sono rinviate le elezioni in Iraq perchè i candidati non sono quelli che gli americani si aspettavano, e ogni giorno la popolazione è stremata rispetto all'acqua e ad altre questioni. Se poi parliamo di Cooperazione possiamo pensare a Cuba, un paese verso il quale il nostro paese ha interrotto un rapporto, un paese che sebbene abbia compiuto un atto gravissimo qualche mese fa di utilizzare la pena di morte, è comunque un paese che rispetto al Sud America ha tracce di democrazia e di previdenza sociale che magari esistessero in tutta l'America Latina! 

 Quindi noi siamo d'accordo, ma con tutte queste nostre preoccupazioni, di votare un atto che sostanzialmente poi ha solo un voto simbolico, anche perchè mi si dice che i settori della maggioranza stanno contrastando questo atto, alcune forze della maggioranza. 

 Chiudo l'argomento. Il governo Berlusconi blocca gli aiuti alla Cooperazione e affonda tutti i gommoni che si avvicinano al nostro paese. Io credo che su questi argomenti dovremo discutere, soprattutto a partire da quella iniziativa che faremo, una consulta per rappresentare gli stranieri nella nostra città, con gli strumenti adeguati, come quello di istituire uno ufficio per gli extra comunitari, uno sportello, che sarebbe questa sì una prova di reale cooperazione, fattibile ed immediata da parte di questo Comune, che apre gli sportelli per la piccola impresa, ma non li apre per gli extra comunitari. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Gangemi. 

La parola la Consigliere Tamburini. 

TAMBURINI 

 Con il consigliere Gangemi non voglio entrare in polemica, io ritengo l'idea che rappresenta un reperto archeologico che va soltanto conservato con cura, perchè è importante il ricordo del passato. 

 A Marco Solimano vorrei dire due parole però. Marco Solimano è un bravo ragazzo.. è diventato un bravo ragazzo perchè mi dicono che da piccino, insomma, tanto bravo non era. Però a volte si lascia prendere un po' troppo dalla foga dall'entusiasmo. Ora, usare termini come "aberrante" come "infame" mi sembra eccessivamente forte, mi sembra non appropriato alla questione. Ogni tanto bisognerebbe davvero uscire dal solito schema strumentale e demagogico, e questo documento trasuda demagogia da ogni parola. 

 Anche io credo all'importanza della Cooperazione Internazionale, ma non ci credo ad occhi chiusi come ci può credere Solimano. Io ho molti perplessità, molti dubbi sugli effetti reali di questa Cooperazione Internazionale. Ho letto una volta che i vari per i organismi internazionali tutte le entrate, di cui noi siamo uno dei più grossi contribuenti -l'Italia- per il 90% è coperto dalle spese del personale. Quindi anche su questo occorrerebbe una maggiore trasparenza, una maggiore attenzione, una maggiore chiarezza. 

 Massimo Bianchi ha detto che su 100 dollari ne arrivato a destinazione 6 soltanto, ed io ho l'impressione che questi 6 poi arrivino nelle mani dell'uomo più forte di in quel momento, in Somalia, in Eritrea, nel Rowanda? o nel Congo, e vengono utilizzati non per sfamare i propri abitanti, ma per armare la propria fazione contro l'altra. Quindi su questo in effetti bisognerebbe prestare maggiore attenzione. 

 Voi mi dite che il governo ha già deciso questo, però poi nel documento si parla di un eventuale atto da sottoscrivere, da contro firmare dal parte del Presidente della Repubblica, quindi mi sembra di capire che ancora certezza non c'è. Ma se anche così fosse, se per un anno una cifra destinata ad un settore della Cooperazione Internazionale venisse destinato a finanziare l'intervento nostro in Iraq, intervento teso a specificare la nazione -ve lo ricordo- non certo a muovere l'Iraq, non ci vedo nulla di scandaloso. 

 Solimano ha anche detto che la democrazia non si esporta con le armi. Beh, può essere anche vero. Io però mi limito soltanto ad osservare che in Iraq, sia pure fra mille difficoltà, Sadam non c'è più, che guarda caso, pura coincidenza, ma io da vecchio alle coincidenze non ci credo più, guarda caso in Iran si stanno svegliando movimenti che mirano ad una maggiore democrazia. Tutti voi avete letto delle manifestazioni studentesche, io non credo che sia un caso che siano venute allo scoperto proprio dopo l'abbattimento del regime sanguinario di Sadam. 

 Abbiamo visto per la prima volta una televisione in Arabia Saudita che ha presentato un intervento di 7-8 donne. Per l'Arabia Saudita è un avvenimento eccezionale. Non dobbiamo nemmeno dimenticare che dopo l'intervento armato in Iraq, in Israele e Palestina qualcosa si sta muovendo: per la prima volta le organizzazioni terroristiche palestinesi hanno dichiarato una tregua. Ora, può darsi che questa sia strumentale, che sia soltanto finalizzata a ricostituire i propri quadri, però certo è che dopo la presenza di 150.000 soldati americani anche loro hanno capito che forse è il momento di ragionare in termini diversi, e lo stesso Sharon a questo punto è stato costretto a fare un passo indietro. 

 Quindi prima di giudicare aspettiamo e vediamo se i fatti daranno ragione a chi sostiene e sosteneva la necessità dell'intervento, e chi invece era nettamente contrario. 

 Quindi noi come Alleanza Nazionale non voteremo assolutamente questo documento, ma -ripeto- non perchè contrari alla Cooperazione Internazionale, ma perchè soltanto se in determinati momenti bisogna fare delle scelte, le scelte, se permettete, sono discrezionali da parte di chi in quel momento ha la responsabilità della nazione. 

 Grazie. 

PRESIDENTE 

Consigliere Argentieri. 

ARGENTIERI  

 E' un argomento estremamente delicato, che, se dovesse essere trattato per alcuni aspetti legati essenzialmente alla solidarietà, io credo che sarebbe quasi completamente accettabile. C'è una frase che non ci piace. Ma invece, anziché essere trattato sull'aspetto della solidarietà, viene trattato in modo ideologico e opportunistico strumentale, ancora una volta ci si vuole presentare come l'unico partito che ha sensibilità nei confronti degli emarginati, l'unico partito che lotta per la democrazia, l'unico partito che si occupa dei problemi del mondo, e, nel contesto di tutto quello che è stato detto fino ad ora, non ho sentito un minimo accenno al fatto che l'attuale governo sia stato tra i primi a sostenere la necessità e l'esigenza di cancellare i debiti con il Terzo Mondo. Lascia perdere, è stato fatto per quello che ci è di competenza, è stato fatto. Ecco perchè dico, si parla in modo strumentale e basta. Non si vogliono riconoscere (cambio cassetta) che è di Cesare. 

 Se è vero poi, come diceva Massimo Bianchi, che su 100 dollari soltanto 6 arrivano ai poveri, ai bisognosi, dobbiamo chiederci che fine hanno fatto tutti i contributi che sono stati dati dal mondo internazionale ad Arafat. Dove sono andati a finire i miliardi devoluti in favore del popolo palestinese? 

 Lasciando perdere la durezza di certe espressioni usate da qualcuno, "atto del governo, una aberrazione che snatura addirittura la civiltà e il senso di civiltà di questo governo e di conseguenza di questo paese". Si può capire che certe forzature vengano date da una cultura che evidentemente odia qualsiasi altra forma di governo che possa venire in questo paese, altrimenti non si capisce per quale motivo si debbano utilizzare parole così forti. Si mette il veto a qualsiasi tipo di posizione possa nascere da un confronto di idee e di posizioni all'interno di questo Consiglio Comunale, come al solito, e si cerca di ergere un muro per dire: "voi siete cattivi e noi siamo i più bravi noi siamo i più buoni", eccetera eccetera. E sono responsabilità che ognuno si accolla. 

 Per quello che mi riguarda, io non ritengo affatto che certe cose che vengono adottate dall'attuale Governo possano essere elementi di discriminazione capaci di richiamare addirittura criteri, giudizi che vengono espressi con quella veemenza, con quella forza tutta negativa. 

 Mi si dice che la Cooperazione Internazionale è "veicolo di esportazione di democrazia". Io in questo ci credo e la condivido. Lo dico senza nessun problema: la condivido! Cosi come penso anche che ci siano certe situazioni dove occorre intervenire necessariamente con la forza, perché altrimenti non si ricreano le condizioni di pace in tempi ragionevoli. E allora però mi chiedo anche se il solo intervento attraverso canali di solidarietà e la tolleranza utilizzata dalla Chiesa Cattolica nei confronti di Cuba, e la solidarietà espressa da questa Amministrazione Comunale nei confronti di Cuba, se portano ad un risultato positivo e che sia ragionevolmente positivo ad oggi. A me pare che siano state fucilate delle persone in quel paese, che gode di certi canali di solidarietà senza peli sulla lingua, particolarmente volumi dall'ARCI e dal P.D.S e D.S., vecchio partito comunista. 

 Non è per fare dell'anti comunismo, assolutamente. Non credo sia più il caso di fare anti comunismo, diventa un qualche cosa di snaturato. Il fatto è che voi non avete ancora capito che se non volete essere più comunisti dovete diventare qualche altra cosa; dovete diventare qualche altra cosa che sta all'interno delle regole, del confronto e della democrazia! Non potete essere voi i portatori santi delle bandiere e delle crociate a favore della solidarietà. Questo non vi sarà mai concesso, perchè ci sono altri all'interno di altre collocazioni politiche che condividono pienamente la necessità di portare solidarietà ai popoli che hanno bisogno. 

 Quindi questo non è un qualche cosa che vi compete, non è mai stato di vostra competenza assoluta. 

 Io credo che da quel documento, al di la' della sollecitazione al Presidente della Repubblica di non firmare quell'atto -atto che sostanzialmente io condivido- ci sia una frase che andrebbe tolta a mio avviso, ed è l'ultimo capoverso mi pare, dove si dice "in un paese che non sia in grado di esercitare la solidarietà con chi vede calpestati i suoi diritti fondamentali non è da considerare un paese né civile né democratico". Poiché questo documento è indirizzato al nostro rappresentante primo della nazione, e di conseguenza coinvolge tutto quanto il nostro paese, tutte quante le nostre istituzioni, io credo che questa sia una frase che possa essere tolta, altrimenti personalmente non potrò votare questo atto. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Argentieri. 

Consigliere Volpi. 

VOLPI 

La questione non è chi deve o chi non deve fare delle cose, ma quali cose sono state fatte in questi anni. Io credo che da parte del Governo attualmente in carica non c'è una sensibilità nel senso della Cooperazione Internazionale dei paesi del sud del mondo, perchè nel momento in cui si dice che occorre annullare il debito, occorre dare una certa percentuale del P.I.L. ai paesi in via di sviluppo, e quindi si dimostra una sensibilità a parole, e poi nei fatti si portano via questi soldi e si impiegano per altri usi, qualsiasi, però per altri usi, e quindi nei fatti queste cose poi non vengono portate avanti, questo dimostra che è una cosa che... insomma, un po', come dire, che rende veramente perplessi di fronte ad un comportamento del genere, che non è un comportamento coerente, non è un comportamento politicamente accettabile. 

 Una cosa simile è successa per la legge sul commercio delle armi. Siccome è stata tirata in ballo la questione dell'aiuto ai paesi e la questione degli armamenti, il Governo attuale ha modificato la Legge 185 e, per fortuna, grazie ad alcune sensibilità all'interno del Governo non è stato fatto un danno gravissimo, ma è stato fatto alcun danno. Per cui, attualmente, ora, con la nuova legge, si possono esportare armi anche in paesi dove vengono violati sistematicamente i diritti umani. E come si fa questo? Si fa facendo sì che nell'armamentario che viene esportato manca un bullone. Un bullone che viene montato in Bulgaria. Grazie a questo "sistemino", che prima non c'era, l'Italia può esportare armi anche in paesi che violano sistematicamente i diritti umani, mentre prima no non si poteva fare. Infatti si rincorreva alle triangolazioni, però poi quando venivano "beccati" la cosa finiva. Ora invece con la modifica alla Legge 185 si può fare questo. 

 Per fortuna dobbiamo ringraziare alcune anime buone che hanno evitato che fosse cancellata la trasparenza del traffico di armi, e quindi si riesce a capire comunque chi trasporta, quali banche commerciano in armi. Questo c'è ancora e dobbiamo ringraziare alcune anime sensibili di questo Governo, alcune anime correnti. Ma il discorso qual'è? E' che, se si vuole portare avanti dei principi, si devono portare avanti con i fatti. Non si può dire: "noi siamo i buoni e qui facciamo questo e quest'altro, e poi non si fanno, si fanno altre cose. La gente ha gli occhi, le vede queste cose. 

 Quindi io sono d'accordo con l'Ordine del Giorno presentato e sollecito gli esponenti che qui rappresentano le anime del governo nazionale a chiedere coerenza ai propri rappresentanti nazionali, perchè non si può con la bocca dire una cosa e con le mani farne un'altra. 

 Grazie. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Volpi. 

Io non ho altri interventi. Ha chiesto di intervenire l'Assessore Alfio Baldi. 

BALDI  

Io sinceramente capisco la difficoltà della Destra, e anche di questo Consiglio Comunale perchè di fronte a ... con qualche distinguo, comunque, ma ai cannoneggiamenti nei confronti degli immigrati, capisco la loro difficolta' quando si propone la solidarietà. D'altra parte è un problema che prima o poi dovranno risolvere. Io poi mi trovo in un Consiglio Comunale. In Consiglio Comunale, Tamburini, non ci sono "bravi ragazzi". Questo usava al tempo dei patetici. In Consiglio Comunale ci sono dei bravi politici e dei politici meno bravi. 

 Marco Solimano per quanto mi riguarda è.... 

 (Il Consigliere viene interrotto da un breve intervento fuori microfono da parte di un Consigliere, incomprensibile) 

 Sento il bisogno di fronte alle gravi affermazioni che ha fatto di difenderlo anche come Assessore. Perché Marco Solimano, che si difenderà da solo, perchè è molto più bravo di me e di te a difendersi da solo, però io sento il bisogno di sottolineare, se non ve ne siete ancora accorti, che da 6 anni Marco Solimano è coordinatore della cooperazione decentrata di questa città. Quindi questo è Marco Solimano che rappresenta... 

PRESIDENTE 

Per cortesia Tamburini. 

BALDI  

Ripeto, capisco la difficoltà della Destra, perchè di fronte alla nostra proposta di Cooperazione Decentrata, che per noi significa in due parole: "il diritto alla pace preventiva", voi siete per la guerra preventiva e per i cannoneggiamenti agli immigrati, e noi siamo fortemente contrari a questa vostra posizione. 

 Poi c'è qualche distinguo, però di fatto le cose stanno così. 

 La Cooperazione Decentrata. Io credo che bisognerebbe, se seguiste forse un pochino di più le cose che dice Marco Solimano, in quanto Presidente e Coordinatore della Cooperazione Decentrata, vi sareste accorti che sono cambiate le regole dal tempo del governo di centro-sinistra, le regole della Cooperazione Decentrata, che non è più una cooperazione così "a pioggia". Anche il nostro Comune non fa più cooperazione a pioggia, ma è già da tanto tempo e non è la prima volta che si dice... Cioè, ogni tanto bisognerebbe, anzi, consiglio Marco se ce n'é ancora qualche libro, quello del Balardi sulla Cooperazione Decentrata di farne omaggio a chi queste cose ancora non le sa. 

 Perchè con la Cooperazione Decentrata, Massimo, i finanziamenti -pochi- del Comune vengono versati sul conto dell'ONU, perchè si partecipa ad un progetto dell'ONU, dove viene un progetto condiviso in sede locale -avete visto la delegazione di Nuovi Sad che è venuta ora a Livorno, poi andremo là, insieme alla comunità locale è l'ONU che mette il sigillo stabiliremo le regole, e poi si interviene con pochi soldi e con parecchio "know-how", cioé parecchie persone, nostri funzionari, io ho \ricevuto stamattina una lettera di Novi Sad dove sottolinea l'importanza dei nostri servizi e ci chiedono la trasformazione dei loro. E la trasformazione dei servizi, così come li facciamo a Nicaragua, così come li facciamo a Cuba, non si fa solo con i soldi, bisogna mandare là operatori, bisogna mandare là idee, bisogna mandare là metodologie di... Questa è la nuova cooperazione che, purtroppo, qualcuno ancora non se n'è accorto che non è più un versamento all'O.N.G. di una certa cifra e poi non si sa più che fine ha fatto. No, non è più così. Si versano sull'ONU, insieme all'O.N.G. e questi soldi, per legge, firmato anche dal nostro Governo, per lo meno.. non questo, quello che c'era prima, per legge questi finanziamenti vengono raddoppiati dall'ONU e la stessa quota.. quindi se mette 100 il Comune di Livorno, mette 100 l'ONU, e mette 100 il paese di origine, a vari livelli: lo può mettere in strutture, lo può mettere in personale. Ma anche noi si può mettere in strutture e si può mettere in personale. Questa è la nuova "Cooperazione Decentrata". Cioè, è una cooperazione proprio.. è un elemento di novità, che mi sembra utile sottolinearlo, perchè è un ruolo attivo sollecitato all'ente locale, alle regioni, che non è più solo quello chi inviare fondi in forma passiva, ma soprattutto di mobilitare le migliori esperienze del proprio territorio nel campo dei servizi, della formazione, dell'impresa, della cultura, nelle forme di partecipazione. Sono questi i contributi per il rinnovamento e la trasformazione dei progetti di sviluppo sociale, e questo è stabilito dall'ONU dal 1995 all'assemblea di Copenaghen. Quindi è evidente che la partecipazione di Regioni e Enti Locali non si è prodotta sulla base di una logica di appartenenza a schieramenti politici, ma piuttosto sulla sensibilità rispetto ai vari problemi delle comunità locali. 

 Nel nostro paese hanno aderito alla Cooperazione Decentrata 200 Comuni, 38 Province e 15 Regioni nell'ambito della Comunità Europea, mobilitando oltre 300 tra attori sociali, attori economici. E devo dire che in Italia la maggioranza dei Comuni che partecipano alla Cooperazione Decentrata, anche a Cuba, è di centro-desta. Quindi la maggioranza dei Comuni che partecipato in Italia alla Cooperazione Decentrata, con questi criteri, con quete caratteristiche, come abbiamo fatto noi di Livorno, è di centro-destra. 

 Detto questo, e concludo, io sono stato convocato all'ONU, all'UNOPS di Roma il giorno 4 giugno, perchè di fronte.. ha sede presso la FAO, perchè quando si collabora con l'ONU ci si collabora fino in fondo, avevamo coordinato un progetto insieme sull'area del mediterraneo. Voi sapete noi si fa parte di una rete europea che si chiama "REV" -io ho la fortuna o la sfortuna, perchè mi costa parecchia fatica e sudore, nel senso del caldo- di essere Vice Presidente di questa rete europea ed insieme all'ONU abbiamo attivato un progetto che si chiama "Gold", come titolo, il superamento dell'UNOPS, per interventi in tutta l'area del Mediterraneo. 

 Ecco, l'UNOPS ora ha sede a Roma presso la FAO, cambierà sede in un'area geografica europea, perchè il governo italiano ha bloccato i fondi per la Cooperazione Decentrata. Quindi è inutile, dice, che questo organismo dell'ONU abbia sede a Roma, allora andremo in sede in una delle nazioni dove invece continueranno a partecipare. 

 Quindi noi, Livorno, parteciperemo a questo progetto come partner della società del Marocco di Tetuan, parte dell'UNOPS, parte di un'altra cittadina dell'Algeria e della Libia, a questo progetto ONU dell'area del Mediterraneo, sui temi a cui facevo riferimento prima, quindi della pace, della solidarietà, dell'ambiente, utilizzando fondi di tutte le nazioni europee, perfino del Giappone, escluso quelli del Governo italiano perchè l'ha bloccati. 

 Quindi io credo che sia invece opportuno questo documento per sottolineare insieme, non il Consiglio Comunale o un partito, insieme alle organizzazioni non governative, per sottolineare questo nostro disagio.. che, veramente, per noi la Cooperazione Decentrata intesa in questi termini, è veramente il diritto alla pace preventiva. 

PRESIDENTE 

Grazie Assessore Baldi. 

Ha chiesto di intervenire il Consigliere Vizzoni. 

VIZZONI 

 Io sono dovuto stare nella stanza accanto, perché avevo avuto una richiesta urgente di comunicazione per motivi sanitari, però ritengo opportuno portare la voce dei Socialisti Democratici Italiani su questo capitolo perché credo che l'acme degli aiuti ai paesi sotto sviluppati si sia avuto ai tempi del tanto deprecato centro-sinistra con l'azione primaria del Partito Socialista. Si disse, al solito, che avevamo intrapreso questa strada per rubare e naturalmente fu smantellato tutto il servizio che faceva capo all'onorevole De Michelis e che invece aveva portato tanti consensi nei riguardi del nostro Governo per aiuti sostanziali che certi paesi in via di sviluppo, affamati, quando ancora l'ONU non si interessava talmente della questione sociale, aveva bisogno e non aveva questi contributi. 

 Quindi un aiuto lo abbiamo sviluppato allora e crediamo si debba incrementare ora. 

 Però, attenzione, perchè la questione sociale non è scomparsa nel nostro paese. Io ho qui un giornale che ci dice come in Europa, Grecia e Portogallo, pur dedicando esigue risorse alle spese sociali, e pur avendo cittadini insoddisfatti, investono in assistenza una percentuale maggiore dell'Italia. Quindi diamo effettivamente a questi paesi, ma ricordiamoci che ci sono problemi anche nostri per i quali spendiamo meno di tutti gli altri paesi europei. 

 Grazie. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Vizzoni. 

Do la parola a Solimano per il secondo intervento. 

SOLIMANO  

Grazie Presidente. Io non intervengo, per carità, per riprendere affermazioni fatte dal Consigliere Tamburini. Penso ci sia da parte mia una serenità rispetto alle questioni di cui stiamo discutendo che non è assolutamente messa in discussione ora da quanto diceva il Consigliere Tamburini. 

 Vede Presidente, la solidarietà, dal mio punto di vista, non è una condizione dello spirito. E' una fatica, è un percorso, è una ricerca che è fatta di tensione, di vicinanza, ma è fatta anche di progetti. 

 Io mi sarei aspettato, vede, dopo questo dibattito che i consiglieri di opposizione chiedessero conto a questa Amministrazione di come ha investito in Cooperazione Internazionale, ed io sono qui a proporle anche un consiglio tematico sulla Cooperazione Decentrata, perchè poi è di cose che bisogna parlare. E, sinceramente, "lezioni di democrazia", io personalmente, non accetto da nessuno, perchè poi noi ci dobbiamo misurare sulla concretezza e l'efficacia delle cose. 

 Livorno, investendo una miseria, 50 milioni l'anno, ha sviluppato progetti di tale interesse utilizzando risorse, capacità, know-how, da veramente modificare realmente situazioni di grave complessità in alcuni paesi che sono oggetto della nostra Cooperazione. 

 Io mi ricordo di aver letto una frase di don Luigi Ciotti, che è un mio riferimento culturale, fondatore del Gruppo Abele, pur essendo un sacerdote; io apprezzo da anni l'attività che il Gruppo Abele svolge nel nostro Paese. Lui diceva che "la solidarietà è un qualcosa che va guardata con gli occhi strabici". Da una parte la dimensione dell'umanità, della vicinanza, dell'accoglienza, ma dall'altra la dimensione della razionalità, del progetto, della costruzione di prospettiva. Questo è il nostro modo di intendere la solidarietà. La solidarietà è un qualche cosa che si opera concretamente, è un percorso di vicinanza, è un percorso faticoso. Noi possiamo parlarne a buon diritto di pratiche di solidarietà, perchè le persone di facile cittadinanza a cui faceva riferimento il Consigliere Argentieri sono nostri riferimenti quotidiani: i senza fissa dimora, le donne in difficoltà, i tossico-dipendenti ed i barboni; livornesi e non livornesi, sono una pratica costante di solidarietà. Ma anche di progetto, perchè la solidarietà di per sé non basta, c'è bisogno di attivare quei canali e quei percorsi che consentono alle persone di sviluppare percorsi di autonomia. 

 E' questo il senso della Cooperazione Decentrata. 

 I nostri finanziamenti sono i più trasparenti e i più chiari. Ogni soldo viene versato alle Nazioni Unite, ed ogni centesimo speso è rendicontato dai progetti. 

 La Cooperazione Decentrata non paga personale. Paga ed investe su progetti. 

 Allora, siccome queste cose le pratichiamo da anni in questa città, perchè non si chiede conto di questo? 

 Eppure un volta, consigliere Tamburini, in Commissione abbiamo parlato di cooperazione decentrata, e tu eri molto d'accordo sulle cose che dicevamo. Allora, secondo me, un dibattito serio e sereno è anche quello di capire come anche nel piccolo la nostra città si è misurata con questi processi. E allora se poi un atto del Governo nazionale impedisce e limita questa capacità di progettare a favore di popolazioni locali, non di governi, perchè i governi totalitari sono criticati aspramente anche da noi, e soprattutto da noi. Dopo le fucilazioni cubane, una delle prime prese di posizione apparse sulla stampa è stata la mia come referente della Cooperazione Decentrata, e non era tenera con il Governo cubano, tutt'altro! 

 A noi ci interessa sviluppare progetti con le comunità locali. Questa città in piccolo lo fa, non solo con Cuba, ma lo fa con Nicaragua, con la città di Novi Sad governato da un governo di destra; lo fa con altre realtà. Questa è la realtà sulla quale ci dobbiamo misurare e dobbiamo cercare di comprendere, il resto veramente è politica, è ideologia, è faziosità. 

 Allora io invito davvero il Presidente del Consiglio Comunale ed il Consiglieri dell'Opposizione, a misurarsi concretamente su che cos'è per questa città Cooperazione Decentrata; su quello che è stato costruito da questa città in favore di popolazioni locali di altri paesi del terzo e anche del quarto mondo questa è la dimensione a cui sento di appartenere, il resto effettivamente Presidente sono solo chiacchiere, dette anche in troppa libertà. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Solimano. 

Consigliere Tamburini. 

TAMBURINI 

 Io stamani ero venuto con le migliori intenzioni, ero sereno, calmo, e riuscite a innervosirmi in momenti anche come questo! 

 Per quanto riguarda la frase mia su Marco Solimano, io penso che in questi 4 anni -e lui ne è testimone- ci sia così tanta stima e rispetto tra me e Marco che mi possa essere consentita una battuta. Fra l'altro è una battuta talmente tranquilla e innocente, anche io ora sono un "bravo ragazzo" e da piccino magari ero meno bravo, ma non mi sembrava assolutamente offensivo, e mi meraviglia e mi sconcerta l'intervento assurdo del buon Baldi. 

 Quanto a Baldi, io sinceramente lo pregherei di scendere un attimo dal piedistallo quando interviene, perchè non credo che lui sia il titolare di tutto ciò che è morale e democratico nel mondo. Qualche volta dovrebbe ragionare in termini un pochino più modesti, più calmi, più umili. 

 Terza cosa. Io non ho mai messo in dubbio l'efficacia e l'utilità della cooperazione internazionale, né tanto meno la cooperazione decentrata a Livorno, ma spesso e volentieri con Marco mi sono trovato perfettamente d'accordo. Io ho detto che è importante. E' chiaro che secondo me andrebbe fatta con maggiore trasparenza, perchè non mi convincono le migliaia di miliardi che negli anni sono stati distribuiti ai vari paesi del Terzo Mondo, che cosa sia stato fatto con questo "fiume" enorme di denaro. E mi riferisco in particolare ai fiumi di milioni di dollari che sono stati versati nelle case delle autorità palestinese. Anche su questo andrebbe fatto chiarezza. Non credo che sia tutto luci. Molte ombre ci sono e spetta ai vari governi nazionali intervenire. 

 Se si parla di un invito, di chiedere al Presidente della Repubblica di invitare il Governo, oltre alla somma stanziata per l'intervento di pace in Iraq, a reperire qualche altro fondo per la cooperazione internazionale, io ben d'accordo nel firmare un documento, ma è chiaro che bisogna abbandonare ogni forma di demagogia e di strumentalizzazione. La Sinistra non è depositaria della morale, della democrazia, della solidarietà con i paesi poveri. Questa è propaganda che usava negli anni 50. Il regime comunista è finito ed ha a finire anche questa propaganda a senso unico! 

 Grazie. 

PRESIDENTE 

Consigliere Argentieri. 

ARGENTIERI  

Credo che bisognerebbe realmente discutere più approfonditamente sul concetto della solidarietà stessa, la solidarietà che deve essere portata fuori dal nostro paese, all'estero, attraverso la presenza di nostre organizzazioni che debbono impedire, per quello che è possibile, o comunque far riflettere i paesi che sono coinvolti in questi esodi massicci portati avanti da delinquenti, da banditi, da mafiosi che speculano sulla vita della gente per creare poi condizioni che servono poi anche creare condizioni di clandestinità all'interno dei paesi dove vanno queste persone. E bisogna anche distinguere sulla solidarietà che viene portata all'interno di questa città. Vedete, tante volte mi avete sentito parlare da questi banchi di solidarietà in questa città e della funzione che devono svolgere le istituzioni sociali in questa città, perchè per me è inconcepibile laicamente che per avere il quadro delle necessità di questa città si debba fare ricorso ad istituzioni cattoliche e l'Amministrazione Comunale non debba essere in grado di presentare un proprio documento di analisi. 

 Per me è inconcepibile per esempio dover scoprire che in quattro e quattr'otto magari si trovano le case per le persone che sono rimaste coinvolte nello scoppio dello stabile di via Filzi, e poi sapere che all'interno di Villa Pendola fino a ieri, ma anche fino ad oggi ci sono state delle persone che hanno vissuto nel modo in cui hanno vissuto e che se ne sono dovute occupare soltanto le associazioni tipo Caritas. E' inammissibile, è inconcepibile che l'Amministrazione Comunale si dispieghi a tutto campo su tutto quello che è "loscibile?" e umano e non riesca invece a finalizzare i propri interventi, a cominciare dalla nostra città, dove ci sono senza tetto, dove ci sono persone che vivono da barboni, ecc., ecc. Voi questi problemi li conoscete come li conosco io. E' questo anche il punto della solidarietà. Ma voi cercate l'immagine, l'ONU grande bellissima cosa! Io personalmente preferisco finalizzare il mio operato in modo preciso, possibilmente quanto più preciso possibile, perchè voglio sapere che se chi da' 100 lire, queste 100 lire arrivano veramente alle persone che devono goderne dal beneficio che di queste 100 lire si può trarre. E invece no, invece si polverizzano le cose, a prescindere da tutto, e poi si cantano le "storie di Adamo ed Eva" all'interno di questa sala comunale come se si fosse gli unici portatori della solidarietà nel mondo. E' finita. Non è più possibile pensare in questo modo. Il senso della solidarietà, il senso del sociale si trova dappertutto, fra la gente che vota per il centro-destra e fra la gente che vota per il centro-sinistra. Non è possibile che voi vi facciate porta-bandiera in questo senso. 

 La solidarietà è un qualche cosa che è all'interno dell'animo delle persone e deve essere elemento motorio per buona parte delle istituzioni. 

 Quindi non si può dire che questo governo spara sulle navi di clandestini, assolutamente. Si tratta di vecera speculazione politica, e sottolineo vecera. Deve farla finita questo assessore di farsi portatore in questo modo disgustoso di quelli che sono dei principi e dei valori de riguardano tutta la società livornese! 

 Concludo in questo a modo. Ritorno a dire quel documento che sostanzialmente è condivisibile, va rivisto in alcuni aspetti per poter essere votato anche da noi. Dobbiamo togliere quello che a nostro avviso rappresenta la speculazione di tipo politico, e possiamo sostanzialmente votarlo. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Argentieri. 

Consigliera Fugi. 

FUGI  

E' difficile aggiungere qualcosa alle parole già splendide e a quello che ha espresso il Collega Solimano e l'Ass. Baldi in modo veramente eccezionale. 

Intervengo per sostenere questo documento proposto dalla presidenza del Consiglio Comunale.... 

PRESIDENTE 

Mi scusi Consigliere Fugi, io non riesco più a sentire nessuno. Se qualcuno deve interloquire con persone fuori, lo vada a fare fuori dalla sala consiliare. 

Si chiudono le porte cortesemente e accendiamo l'aria condizionata, grazie. 

FUGI 

 Dicevo, intervengo per sostenere fortemente questo Ordine del Giorno contro un atto gravissimo del nostro Governo, un atto che ribadisce ancora una volta la volontà del Governo di centro-destra di andare contro ad ogni atto di solidarietà e di Cooperazione Internazionale Decentrata, che è così importante, ora più che mai, in questa fase difficile anche che stiamo attraversando dal punto di vista proprio internazionale. Noi non siamo i detentori della morale come siamo stati accusati questa mattina, anche con parole pesanti; non siamo detentori di demagogia. Forse è proprio il Governo che con questi atti riesce sempre a dimostrare la propria scarsa volontà di fare qualcosa. 

 Io credo che noi siamo i detentori della concretezza, soprattutto nella nostra città che da anni è impegnata, come esprimeva bene il Collega Solimano, in progetti di Cooperazione Decentrata importanti, forse poco visibili lì rispetto ad altre cose, ma importantissimi, che hanno creato dei legami di solidarietà, di concretezza, di umanità e di grandi cose, progetti fatti e attuati. Penso a Novi Sad, ma penso anche alla Reterev, ai progetti di gemellaggio che spero vengano portati avanti anche con la città di Tangeri, con la Meson de Fame che spero appunto continui; penso anche al progetto di accoglienza dei bambini del Sarahwy tutti gli anni, quindi a progetti che sono importanti ed ai quali la nostra città è sempre stata attenta. 

 Io quindi credo che sia importante sostenere, ora più che mai, con questo Ordine del Giorno la Cooperazione Decentrata; ora più che mai anche perché da oggi, lo ricordo, l'Italia assume la presidenza del Consiglio europeo, è un'ulteriore pressione nei confronti del Governo, perchè l'Europa, tra l'altro, è sempre stata attenta e promotrice della Cooperazione Decentrata, uno degli elementi base anche della nuova Costituzione europea, ma proprio del progetto dell'Europa. 

 Quindi sostenere fortemente questo Ordine del Giorno e sostenere anche la proposta del Consigliere Solimano di fare proprio un Consiglio tematico. Io accolgo proprio con grande interesse questa proposta e spero che tutto il Consiglio Comunale sia favorevole; Consiglio tematico nel quale parlare proprio dei nostri progetti, di quello che la città di Livorno porta avanti con grande coerenza e concretezza, e che, appunto, è così importante. Quindi un sostegno ed un sostegno anche a questa proposta di Consiglio tematico. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Fugi. 

Consigliere Massimo Bianchi. 

BIANCHI MASSIMO 

 Devo dire che l'assessore Baldi si innamora spesso delle cose che fa. Per esempio la FAO è uno dei più grandi carrozzoni che serve soprattutto a mantenere sé stessa! Le cose bisogna conoscerle. Perchè se uno si innamora.. te hai sempre delle visioni celestiali che, fra l'altro, ti potrebbero ricondurre a posti dove le apparizioni sono rimaste storiche. La FAO è un carrozzone! Il problema è, vedi, succede alla FAO -allora te lo dico io- quello che succede agli organismi umanitari internazionali dove tutti dicono male dell'America, poi il maggiore contribuente in questi organismi sono gli Stati Uniti. Basta che gli Stati Uniti restringano il flusso di denaro e questi organismi vanno in crisi. Vedi, io sono convinto -e non mi riferisco a Novi Sad- per esempio, vedi, anche l'ASA, non mi dirai mica che l'ASA ha portato nel Centro-America un contributo alla solidarietà. Si sono buttati via soldi pubblici perchè anche qui le delegazioni, le gite, i ristoranti, gli alberghi, non si può salvare tutto. 

 Secondo me la solidarietà deve arrivare da paesi come il nostro in misura crescente per quei canali che garantiscono davvero che i popolo abbiano beneficio, e ho molti dubbi che l'attuale struttura dell'ONU questo lo consenta. E poiché te le vivi perchè sei un assessore, io le vivo per altri versi, perchè probabilmente il contributo che diamo noi è di più di quello che dai te e ho qualche dubbio che se non si rimette le mani nei canali, i canali assorbono sé stessi. Per cui non c'è l'invito a ridurre l'impegno, ma bisogna sempre guardare a questa materia con diffidenza, perchè per esempio ci sono benemerite associazioni cattoliche -prendiamo i "congoniani- dove è meglio dare i soldi ai congoniani perchè sei sicuro che questi soldi arrivano, mentre da altre parti la struttura... perchè se no fatti dare il bilancio della FAO e guarda qual'è lo status dei dipendenti della FAO a Roma. Vallo a vedere! 

 Allora io credo una cosa. Il Consiglio Comunale di Livorno riafferma questa volontà che il nostro paese sia in prima linea per i problemi della solidarietà nel mondo, su questo io sono d'accordo. Evitateci di fare delle prediche. Dai retta a me. Perchè poi si scopre... io mi ricordo, e lo dicevo anche a Luciano, che quando il centro-sinistra aprì la partita si ebbero allora pochi entusiasmi, e poi questa partita è finita in gran parte nelle aule dei Tribunali. Ci sono a giro "mestieranti", associazioni improvvisate che su questo bisogno di solidarietà fanno delle fortune per sé stessi. 

 Il Consiglio Comunale può fare anche una scelta concreta. Noi abbiamo ad esempio delle strutture che macinano soldi, non servono a nulla, io chiedo perchè non investire metà dei soldi che sono al Bilancio per il l'EMME nella solidarietà ai paesi del mediterraneo? Io sono d'accordo. Cioè al di là di tanti comizi, prendiamo il nostro Bilancio e vediamo se per il prossimo anno possiamo noi risparmiare qualcosa finalizzandola al contributo di solidarietà attraverso strutture. 

 Ci sono delle cose che "macinano" soldi e che non servono a nulla se non a mettersi qualche "patacca" addosso, allora al di là di tanti comizi, facciamo un Bilancio del Comune in cui una parte di questa sia destinata alla solidarietà, ma ad una solidarietà che non veda viaggi ricognizioni, ma che veda invece il modo con cui arrivi direttamente a chi ne ha bisogno. Altrimenti mi sembra che questo dibattito sconti una certa "pelosità": si fa finta di conoscere le cose e poi quando ci si trova a contatto con organismi quali potrebbero imboscarsi i soldi del contributo -a me è capitato, perchè tu lo sappia- allora invece ci sono organizzazioni, per esempio Medici Senza Frontiere che danno la massima garanzia: non hanno bandiera, non hanno finalità religiose e così via, sono un patrimonio dell'umanità. 

 Allora, il documento io lo voto con tutte queste riserve. A me non mi convince questo appello alla FAO e alla ONU. Sono posizioni vecchie e superate. Perchè se non rimetteremo mano.. vedi, se nell'ONU la Commissione Diritti Umani è presieduta da un libico, ma quale credibilità vuoi che abbia l'ONU quando i paesi non democratici sono di più di quelli democratici, come fa l'Onu ad essere elemento credibile per la pace nel mondo? E così vale per la FAO. 

 Su queste cose io mantengo intatta la mia riserva. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Massimo Bianchi. 

Consigliere Vizzoni. 

VIZZONI  

Io per Dichiarazione di Voto, cioè posso votare questo Ordine del Giorno se accanto ad un invito del Presidente per aumentare le cifre destinate ai paesi che non sono l'Italia ci sia un'attenzione anche per riaumentare la quota sociale in Italia, che è stata ridotta e di cui non se ne parla. 

 Quindi d'accordo con il documento se, oltre che alle attenzioni per i paesi estra nazionali c'è anche un'attenzione per quello che succede nel nostro Paese. 

 Grazie. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Vizzoni. 

Io non ho altri interventi, e quindi intendo replicare. 

Spero di non chiedere troppo se chiedo un pochino di attenzione, anche perchè credo che il dibattito di oggi sia stato piuttosto interessante e vivo. E' brutto richiamare al silenzio quando si interviene! 

C'è una cosa che io francamente non riesco a superare, ed è quello che io definisco un po' "una sindrome di un pensiero debole", e cioè, immaginare che un documento proposto formalmente dal Presidente del Consiglio Comunale debba avere in sé delle implicazioni di tipo politico. Guardate, questo appello è stato sottoscritto dalle organizzazioni non governative italiane. Unitamente a questo appello si sono in qualche modo espressi partiti politici, associazioni che fanno capo alle più svariate aree politiche. Un esempio per tutti, ma giusto per comprenderci. Il Presidente della Regione Lombardia ha sottoscritto questo intervento, con le modifiche che Lei in qualche modo richiamava, Consigliere Argentieri, e che io sono assolutamente disposto a levare, se questo serve per il qualche modo allargare la partecipazione ben venga, però non c'è niente di pretestuoso e né di politico su un appello che in qualche modo muove da una constatazione di fatto, e cioè che si è in qualche modo finanziato un'operazione di intervento.. nemmeno il governo l'ha definito di (breve interruzione della registrazione)... lui che è un militare di lunga data sa la differenza che si ottiene da una operazione di questo genere. 

 Stornare i capitoli della Cooperazione Internazionale che hanno una propria finalità, un proprio obiettivo, in qualche modo, a vantaggio di un'operazione di tipo militare è secondo me un qualcosa che non ha niente di politico e che fa capo ad una gestione che in qualche modo deve fare tornare i conti in una situazione in cui i conti non tornano. 

 Allora io ad esempio rispetto all'invito del Consigliere Vizzoni, sono assolutamente sensibile alle quote sociali del nostro Paese, però non è che io posso.. cioé, questo è un Ordine del Giorno che ha una propria finalità. Io spero che venga raccolta per quella finalità. Ci saranno momenti, ed io sono pronto a sostenerli sin da subito, in cui si richiama ad una attenzione particolare rispetto a questi problemi. Le problematiche rispetto ad un governo che magari ha minore attenzione rispetto a queste cose, ma sono dati oggettivi, non è che li invento io e che questo di per sé fa sì che i miei documenti, o i documenti presentati siano pretestuosi. Io spero che ugualmente, non mi sento di mettere mano diversamente da come in qualche modo è stato sottoscritto dai maggiori comuni italiani, dalle forze politiche del nostro paese, di mettere ulteriormente mano a questo documento. Io sottoscrivo. Io conosco un po' l'impegno dell'ex partito socialista perchè mio padre ha avuto modo di partecipare ad un'operazione di Cooperazione Internazionale, ero un iscritto nel suo partito e so quanta attenzione in qualche modo negli anni del Governo Craxi è stata messa in questa operazione. 

 Quindi auspico davvero che un partito che ha sempre dimostrato una particolare attenzione per i più deboli... solidarietà non ha colore, sono d'accordo Consigliere Argentieri, però, mi creda, ognuno in qualche modo difende le proprie sensibilità; gli interventi accorati dei Consiglieri.. io appezzo in particolare l'intervento del Consigliere Solimano, ma non perchè abbia una particolare simpatia nei suoi confronti, ma perchè ho l'impressione che lui viva in prima persona, in prima istanza quello che è secondo me il primo degli impegni globali, che è quello della lotta alla povertà, la lotta alla miseria. 

 Lo fa in prima persona ed io lo apprezzo più di quanti ne parlano in maniera diffusa e comunque sono motivati da uno spirito solidaristico, ma chi vi opera fattivamente secondo me ha un diritto in più di in qualche modo difendere questi principi. 

 Io vi ringrazio e auspico davvero la più larga partecipazione, e faccio appello anche all'amico Tamburini. Non credo che, con ha richiesto Argentieri, nel documento si sostengano questioni di tipo politico. Credo che raccogliere unitariamente in questo Consiglio un voto di approvazione unanime possa rappresentare un bel segnale al do là delle forze politiche che rappresentiamo. 

 Io prego gli Scrutatori di prendere posto: Conti, Argentieri e Lucarelli. 

ATTO N. 110 DELL’1 LUGLIO 2003

Oggetto: “COOPERAZIONE INTERNAZIONALE – COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE. APPROVAZIONE O.D.G.”

      Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Cecio, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Spagnolo, Simonti, Di Rocca, Argentieri, Bianchi Massimo, Bianchi Enrico, Vizzoni, Conti e Tamburini.

PRESIDENTE

Vi leggo l'appello al Presidente della Repubblica Italiana che è un appello valido per tutti e sottoscritto ripeto - da più forze politiche. 

 "Signor Presidente, ci rivolgiamo a Lei affinché la Cooperazione Internazionale italiana in favore dei popoli e dei paesi più poveri non scompaia definitivamente. Di fronte al crescente disordine mondiale ed ai tristi scenari di guerra che insanguinano il nostro pianeta vorremmo ricordarle le parole di Paolo VI: "Il nuovo nome della pace è lo sviluppo". Lei stesso che da giovane ha vissuto gli orrori della Seconda Guerra Mondiale ha di recente affermato che il "supremo valore della pace ha i piedi d'argilla senza una vera giustizia sociale". Il suo convinto europeismo da noi condiviso affonda le proprie radici nella convinzione che solo relazioni tra stati e popoli improntato ad una cooperazione a tutto campo hanno portato il nostro continente a vivere il più lungo periodo di pace nella sua storia. 

 Italia, soprattutto attraverso la grande ricchezza umana del suo popolo e della sua società civile organizzata, è sempre stata al fianco delle popolazioni più bisognose di tutto il mondo, in un'ottica di vera sussidiarietà decine di migliaia di volontari, di cooperanti, di operatori, di missionari, di cittadini italiani hanno realizzato negli ultimi 40 anni migliaia di progetti di sviluppo, che hanno letteralmente strappato alla morte milioni di persone; hanno ridato loro la speranza per un futuro migliore e hanno permesso al nostro paese di costruire relazioni di profonda amicizia e simpatia con tutti i paesi in tutti i continenti. 

 Signor Presidente, dopo aver drasticamente ridotto i fondi della cooperazione, il governo vorrebbe ora togliere gli ultimi 308 milioni di Euro a disposizione della cooperazione allo sviluppo, per destinarle alla missione delle nostre Forze Armate in Iraq. 

 Interventi di questo tipo, ancorché spesso necessari, sono tutt'altro dalle finalità e dagli obiettivi alla legge vigente in materia di Cooperazione Internazionale. Riteniamo che questo uso improprio di lessico e di fondi sia offensivo verso i contribuenti italiani, ma soprattutto verso i 3 miliardi di esseri umani che vivono in stato di povertà. 

 Signor Presidente, noi riteniamo che un paese che non sia in grado di esercitare la solidarietà con chi vede calpestati i suoi diritti fondamentali non è da considerare un paese, né civile e né democratico. 

 Per questo Signor Presidente, insieme ad organizzazioni ed associazioni aventi l'espressione della società civile, ci rivolgiamo alla massima autorità dello Stato perchè si adoperi per un deciso rilancio della Cooperazione Internazionale e per chiederle di non contro firmare un eventuale decreto del Consiglio dei Ministri che decida lo storno dei 308 milioni di Euro dal Bilancio della Cooperazione Internazionale, e di conseguenza l'azzeramento dei fondi ad esso destinati per il 2003." 

  Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – dell’ordine del giorno relativo all’oggetto.

Componenti assegnati   n. 41

Componenti presenti     “  27 (Cecio, Gulì, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, 

Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Spagnolo, Simonti, Di Rocca, Argentieri, Bianchi  Massimo, Bianchi Enrico, Vizzoni, Conti e Tamburini)

Componenti votanti        n. 23

Voti favorevoli                “  22 (Cecio, Gulì, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni,

                                                   Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini,

                                                   Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi,

                                                   Mirabelli, Spagnolo, Simonti, Di Rocca,

                                                   Bianchi Enrico)

Voti contrari                    “   1 (Conti)

Astenuti                           “   4 (Argentieri, Bianchi Massimo, Vizzoni, Tamburini)   

E pertanto, con il risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’ordine del giorno relativo all’oggetto è approvato. 

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 111 dell’1/7/2003: 

“ORDINE DEL GIORNO GREENPEACE – COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE. APPROVAZIONE O.D.G.”

PRESIDENTE 

C'è la presentazione di un nuovo Ordine del Giorno che è stato discusso anche in Commissione relativamente ad un percorso definito "Città amica delle foreste" presentato dal Green Peace International. Green Peace Italia in qualche modo si impegna a difesa delle foreste. Il progetto si chiama "Città amica delle foreste" ed io vi leggo l'Ordine del Giorno posto in approvazione nel Comune di Livorno. 

 "Visto che le foreste primarie sono un tesoro della terra e sono insostituibili per l'equilibrio ecologico e climatico; che la crisi globale delle foreste è divenuta una reale emergenza per il costante aumento del consumo di prodotti forestali: pasta di cellulosa e legname grezzo, con conseguente e forte incremento dei processi di deforestazione che interessano in particolare i paesi in via di sviluppo; 

 che il taglio ed il commercio illegale di legname e prodotti forestali contribuiscono fortemente ad aggravare le condizioni ambientali ed alimentato i finanziamenti e guerre e conflitti; 

 che nell'ambito dell'avvenuta ratifica del Protocollo di Chiotto sulla riduzione dell'emissione serra l'Italia ha sostenuto impegni di carattere internazionale in ordine alla protezione e allo sviluppo sostenibile delle aree forestali; 

 che nell'ambito dei paesi del "G8" l'Italia ha assunto un impegno alla eliminazione del mercato del legno illegale; 

 considerato che esiste lo standard internazionale di certificazione "FSC" dotato di autorità legittimità e credibilità su scala mondiale in grado di garantire la qualità dei prodotti forestali, di certificarne la provenienza, di assicurare che i prodotti certificati derivino da una gestione forestale sostenibile e non dal commercio illegale del legno; 

 che tale Ente accreditato svolge la sua attività anche nel nostro Paese, risultanti in crescita il numero delle aziende del settore che offrono prodotti ambientali certificati; 

 - che Green Peace sta conducendo una campagna globale per la protezione delle foreste primarie, tese allo sviluppo di politiche di acquisto che premiano il riutilizzo ed il riciclaggio con tecnologie pulite di legno e di carta e la certificazione "FSC"; 

 - che molte città in tutto il mondo e in Italia, ad esempio Roma, Crema, Lecce, Rimini, Urbani, Bologna, hanno aderito al circuito internazionale delle città impegnate nella salvaguardia delle foreste, così come molte città europee; 

 - che gli acquisti pubblici rappresentano un 14% del mercato di prodotti come il legno e la carta e possono rappresentare un potente motore di promozione ed orientamento per tutto il mercato; 

 (inc.) di questo Ordine del Giorno l'Amministrazione comunale chiede: 

 - di inserire la città di Livorno nel circuito europeo di città impegnate nella salvaguardia delle foreste, 

 si impegna: 

 - ad utilizzare in maniera più consistente carta e prodotti ecologici e riciclati ed incentivare la raccolta differenziata, 

 - a dare preferenze per tutti i bandi di gara per gli acquisti di prodotti in legno derivati da quelli certificati FSC, ad esempio matite, mobili e prodotti in legno, 

 - a non utilizzare in tutte le costruzioni pubbliche legno proveniente dalla distruzione delle foreste primarie, 

 a dare preferenza ai materiali certificati "FSC", - a sensibilizzare la cittadinanza sul problema del riciclo e della certificazione ecologica." 

 Copia della delibera sarà inviata al Presidente della Repubblica, al Ministro dell'Ambiente e al gruppo FSC in Italia. 

 E' aperto il dibattito. 

 Se non ci sono interventi, la pongo in votazione. 

 Prego gli Scrutatori di prendere posto. 

 Consigliere Vizzoni, se vuol dare il parere della Commissione. Grazie. 

VIZZONI  

Per comunicare che l'argomento è stato ampiamente dibattuto in una seduta molto affollata e l'Ordine del Giorno è stato approvato all'unanimità. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Vizzoni. 

ATTO N. 111 DELL’1 LUGLIO  2003

Oggetto: “ORDINE DEL GIORNO GREENPEACE – COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE. APPROVAZIONE O.D.G.”  

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Cecio, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini,  Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Spagnolo, Simonti, Di Rocca, Argentieri, Bianchi  Massimo, Bianchi Enrico, Vizzoni, Conti, Tamburini.

Di seguito viene riportato il testo dell’ordine del giorno relativo all’oggetto: 

"Visto che le foreste primarie sono un tesoro della terra e sono insostituibili per l'equilibrio ecologico e climatico; che la crisi globale delle foreste è divenuta una reale emergenza per il costante aumento del consumo di prodotti forestali: pasta di cellulosa e legname grezzo, con conseguente e forte incremento dei processi di deforestazione che interessano in particolare i paesi in via di sviluppo; 

 che il taglio ed il commercio illegale di legname e prodotti forestali contribuiscono fortemente ad aggravare le condizioni ambientali ed alimentato i finanziamenti e guerre e conflitti; 

 che nell'ambito dell'avvenuta ratifica del Protocollo di Chiotto sulla riduzione dell'emissione serra l'Italia ha sostenuto impegni di carattere internazionale in ordine alla protezione e allo sviluppo sostenibile delle aree forestali; 

 che nell'ambito dei paesi del "G8" l'Italia ha assunto un impegno alla eliminazione del mercato del legno illegale; 

 considerato che esiste lo standard internazionale di certificazione "FSC" dotato di autorità legittimità e credibilità su scala mondiale in grado di garantire la qualità dei prodotti forestali, di certificarne la provenienza, di assicurare che i prodotti certificati derivino da una gestione forestale sostenibile e non dal commercio illegale del legno; 

 che tale Ente accreditato svolge la sua attività anche nel nostro Paese, risultanti in crescita il numero delle aziende del settore che offrono prodotti ambientali certificati; 

 - che Green Peace sta conducendo una campagna globale per la protezione delle foreste primarie, tese allo sviluppo di politiche di acquisto che premiano il riutilizzo ed il riciclaggio con tecnologie pulite di legno e di carta e la certificazione "FSC"; 

 - che molte città in tutto il mondo e in Italia, ad esempio Roma, Crema, Lecce, Rimini, Urbani, Bologna, hanno aderito al circuito internazionale delle città impegnate nella salvaguardia delle foreste, così come molte città europee; 

 - che gli acquisti pubblici rappresentano un 14% del mercato di prodotti come il legno e la carta e possono rappresentare un potente motore di promozione ed orientamento per tutto il mercato; 

 (inc.) di questo Ordine del Giorno l'Amministrazione comunale chiede: 

 - di inserire la città di Livorno nel circuito europeo di città impegnate nella salvaguardia delle foreste, 

 si impegna: 

 - ad utilizzare in maniera più consistente carta e prodotti ecologici e riciclati ed incentivare la raccolta differenziata, 

 - a dare preferenze per tutti i bandi di gara per gli acquisti di prodotti in legno derivati da quelli certificati FSC, ad esempio matite, mobili e prodotti in legno, 

 - a non utilizzare in tutte le costruzioni pubbliche legno proveniente dalla distruzione delle foreste primarie, 

 a dare preferenza ai materiali certificati "FSC", - a sensibilizzare la cittadinanza sul problema del riciclo e della certificazione ecologica." 

 Copia della delibera sarà inviata al Presidente della Repubblica, al Ministro dell'Ambiente e al gruppo FSC in Italia. 

 E' aperto il dibattito. 

 Se non ci sono interventi, la pongo in votazione. 

 Prego gli Scrutatori di prendere posto. 

 Consigliere Vizzoni, se vuol dare il parere della Commissione. Grazie. 

VIZZONI  

Per comunicare che l'argomento è stato ampiamente dibattuto in una seduta molto affollata e l'Ordine del Giorno è stato approvato all'unanimità. 

PRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Vizzoni. 

  Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – dell’ordine del giorno relativo all’oggetto. 

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti        “  26 (Cecio, Gulì, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni,

Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco,      Solimano,     Fugi,     Mirabelli,     Spagnolo,     Simonti,     Argentieri, 

Bianchi Massimo, Bianchi Enrico, Vizzoni, Conti e Tamburini) 

Componenti votanti          n. 25

Voti favorevoli                   “  25 (Cecio, Gulì, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni,

                                                       Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini,         

                                                       Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco,

                                                       Solimano, Fugi, Mirabelli, Spagnolo, Simonti,

                                                       Argentieri, Bianchi Enrico, Vizzoni, Conti,

                                                       Tamburini)

Voti contrari                      “    /

Astenuti                              “    1 (Bianchi Massimo)

E pertanto, con il risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’ordine del giorno relativo all’oggetto è approvato. 

PRESIDENTE

   Se facciamo rapidissimamente gli ultimi atti di indirizzo al Bilancio Preventivo ed il Question Time, poi mettiamo in ultima istanza la votazione alla Variante al Regolamento Urbanistico in zona Picchianti che è da un po’ alla attenzione del Consiglio Comunale.

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n.112 dell’1 Luglio 2003:  

ATTO  DI INDIRIZZO N. 10/B AL BILANCIO DI PREVISIONE 2003 PRESENTATO DALLA CONSIGLIERA NERI IN MERITO AD “AFFITTO STADIO COMUNALE ARMANDO PICCHI”

PRESIDENTE 

La parola alla Consigliera Neri. 

NERI 

Vorrei ricordare al Presidente che eravamo solo in fase di votazione, perchè questo punto era già stato discusso e dibattuto. Il gruppo D.S. si era espresso in maniera favorevole al voto, per cui manca solo la votazione. 

 E' stato richiesto da me il canone stabili... (la consigliera viene interrotta- voce fuori microfono incomprensibile) eravamo solo al voto. C'era già stata la discussione dibattuta da tutti i consiglieri ed il gruppo D.S. si era espresso in maniera favorevole. 

PRESIDENTE 

Prego Assessore Benetti. 

BENETTI 

 Benissimo per quanto riguarda la votazione, figuriamoci se io sto a sindacare sulle votazioni del Consiglio Comunale. Magari due parole per poter dire com'è la situazione dell'Armando Picchi. O Dio, se si dovesse parlare di sport si finirebbe alle 15 oggi. Intanto devo dire che da sempre, DA SEMPRE, dal 1940 ad oggi quello -per quello che ho letto del 40 in poi- l'Amministrazione Comunale ha sempre cercato di dare una mano alla Società di calcio, la più importante in questo caso la squadra amaranto. Ma non è solo la città di Livorno che da' una mano alla squadra maggiore della città. Basta leggere i giornali di tutti i giorni, quello di ieri per esempio, per vedere che, anche se è in C2, è un esempio che la squadra di Aliana in C2 ha preso le carte e le ha portate in amministrazione comunale perchè ha finito i soldi. Questo è capitato anche a Livorno e capita da Aosta a Pantelleria. 

 Devo dire che in questa città ci sia una grossa sofferenza per quanto riguarda attualmente gli sport di primo piano: calcio - relativo, basket - violento, due scomparsi: la pallavolo ed il rugby. Perchè? Perché questa città, e sinceramente questo mi sembra sotto gli occhi di tutti, non ha imprenditori che portano finanziamenti alle squadre di preminente interesse nazionale. Tanto che la squadra di volle e la squadra di rugby sono completamente scomparse dai Campionati Nazionali; il basket è in grossa crisi, il calcio pare, per ora, no, anche se, perchè Livorno possa vedere i campionati di massima divisione per il basket e per il calcio i finanziamenti vengono da persone che sono fuori della città di Livorno: Firenze, Milano, Genova e Roma.

 (Breve intervento,  fuori microfono - incomprensibile). 

PRESIDENTE 

Per cortesia, non si interviene. 

BENETTI

 Ho finito, solo due secondi. Era tanto per dirlo perché in Assessorato Sport ci sono i conti di cosa paga la Società di Calcio che poi è il punto da votare. 

 Allora, la Società di Calcio intanto allo Stadio comunale ci gioca solo ed esclusivamente per le gare ufficiali Livorno-Calcio; lo Stadio Comunale non viene dato a terzi, anche perchè l'Amministrazione Comunale ha investito sul terreno di gioco, se l'è mantenuto ed ha mantenuto veramente un terreno di gioco che è stato portato ad esempio in campo nazionale. 

 L'Associazione Livorno-Calcio paga al Comune di Livorno, solo per l'affitto, per giocare le partite di campionato e le di coppa Italia, finché ci rimane, 31.000,00 euro l'anno. 

 Dopo aver fatto una gara per la pubblicità -perché per la pubblicità allo Stadio l'Assessorato Sport ha fatto una gara, non l'ha concesso "sotto banco" a Livorno-Calcio ricava 42.000,00 euro per la gara, vinta da chi si è presentato: uno che l'ha vinto. Voi non penserete mica che i tabelloni del Livorno-Calcio allo Stadio se n'è venduti a pallate di migliaia di euro, vero? Perchè le tariffe pubblicitarie sono le prime che le società di tutti i settori di questo mondo abbattono quando fanno i bilanci. Quindi si svendono gli spazi pubblicitari dell'Armando Picchi. 

 Poi l'Amministrazione Comunale avrebbe dovuto, siccome lo Stadio è di proprietà dell'Amministrazione comunale, fornirlo di telecamere per le riprese, perchè penso lo sapete che la Federazione Italiana Gioco Calcio ha preteso per le squadre di serie A) e di serie B) le TV a circuito chiuso all'interno dello stadio per motivi di sicurezza. Ebbene, questi lavori l'ha fatti la Società di Calcio, per 84.220,00 euro... l'ha fatti, cioé, l'Amministrazione Comunale e la Società di Calcio per 84.220,00 euro li sta pagando ratealmente, quello che avrebbe dovuto fare l'Amministrazione Comunale. 

 Ecco, questo era solo ed esclusivamente per darvi alcune notizie relative alla Società di Calcio, e sappiate che ad ogni fine campionato l'Amministrazione manda una nuova convenzione alla Società di Calcio dove viene aumentato l'affitto, e, naturalmente, per quanto riguarda l'aumento viene fatto sulla inflazione corrente, non vengono fatti aumenti a cose. 

 Ecco, questo è rapidissimamente detto in 5 minuti la situazione sportiva della città è quella dell'Armando Picchi in particolare. Poi disponibile a qualsiasi domanda. 

PRESIDENTE 

Grazie Assessore. Io ricordo che si è esaurito il dibattito e pertanto i Consiglieri: Bianchi, Argentieri, Neri e Vizzoni hanno a disposizione il loro tempo per la Dichiarazione di Voto. 

 Prego Consigliere Bianchi. 

BIANCHI MASSIMO 

L'Assessore Benetti ha dato un giudizio impietoso, ma sostanzialmente giusto su quello che esprime la città. Ma non c'era stato un progetto di fare dello Stadio una città dello sport? Il Tirreno pubblicò per due giorni due pagine "Manchester" o come si chiamava. Mi sembra strano, così riduttivo che di fronte a questi progetti così impegnativi dell'Amministrazione Comunale si pensi a risolvere aumentando... 

 Ogni tanto viene da fare una rassegna stampa delle cose che appaiono. Io ricordo benissimo che c'era questo progetto che sembrava quasi che si fosse per tagliare il nastro di questa città dello sport. Non c'è traccia. 

 Invece c'è una traccia grave: per la prima volta abbiamo letto sul giornale che l'ASA finanzierebbe soldi pubblici con (breve intervento  fuori microfono - incomprensibile).. Lo so, ma lo voglio ricordare perché capace che l'ha già fatto per cui... 

 Però, devo dire, questo mi sembrerebbe un principio che ci porta indietro nel tempo. Peraltro io sono convinto che le cose che diceva Benetti, almeno per quest'anno io credo che l'affitto è giusto rimanga quello che è. Francamente non mi sembrano tempi di aumenti. 

PRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Bianchi. 

 Consigliere Argentieri. 

ARGENTIERI

L'Assessore ha lamentato la mancata disponibilità di sponsorizzazione, se ho capito bene. Gli vorrei suggerire di rivolgersi ad una società che ha manifestato una presenza capillare per certi aspetti, si è occupata un po' di tutti gli sport compreso la pallacanestro qualche anno fa e si può occupare, così come ha detto ultimamente il Vice Presidente, anche della Livorno-Calcio una volta che avranno co-stipulato il contratto e fatto la società definitiva insieme alla OLT per l'off-shore del gas, eccetera. Parlo ovviamente di ASA. In particolare all'interno di... 

 (cambio cassetta) 

.. di farsi sponsorizzare da ASA-Estero, che è una società che sa trovare con una notevole facilità capitali dall'estero, da finanziatori da finanzieri, eccetera, eccetera. Questo glielo raccomando. 

 Per quanto riguarda il costo, se ho capito bene, Livorno ha riscosso un affitto di 60 milioni di vecchie lire circa. Io vorrei sapere francamente, ma lo dico senza strumentalizzazione, vorrei sapere quanti sono e quali sono i costi che l'Amministrazione ha nella gestione della struttura sportiva. 

 (breve intervento fuori microfono - incomprensibile) 

ARGENTIERI 

 160.000,00 euro l'anno?! Quindi siamo in notevole deficit sotto tanti aspetti. 

 Va be', è tutto rapportato: se si parla di migliaia di miliardi un miliardo è insignificante, se si parla di un "miliardino", 500 milioni hanno un significato. 

 Io volevo mettere in evidenza proprio questo, cioé se è attivo o è passivo questo rapporto. Tutto qui, niente di più, non aggiungo altro. 

PRESIDENTE 

Deve aggiungere la Dichiarazione di Voto. Come? Contrario. 

NERI 

 Io vorrei intanto ricordare che il gruppo D.S. vota a favore perchè si è già espresso nel Consiglio precedente. Però vorrei ricordare all'Assessore che niente è contro questa società, perchè io sono una di quelle che la domenica va a vedere la partita. Però vorrei dare un suggerimento forse al Presidente: se vuole incamerare un po' più di introiti di non dare più abbonamenti gratis a chi va in tribuna e in gradinata e biglietti gratis a persone che si possono pagare tranquillamente l'abbonamento. 

 Io lo dico all'Assessore, un suggerimento al Presidente della Società che non dia più abbonamenti gratis alle tribune... Io lo pago, più di quello non posso pagare e e vado in curva-nord. 

 E' un suggerimento che si può dare al Presidente della Società. 

 Io vorrei ricordare anche che in questi ultimi anni il Comune ha pagato più di due miliardo e mezzo di spese, e credo che 30 mil... questo dato l'ho avuto dalla Ragioneria, l'ho avuto dal ragioniere Faccioli, non l'ho fatto io, perchè questa è la sua calligrafia. 

 Paga 30.000,00 euro ed il Comune ne spende 160.000,00. 

 Per cui credo che noi come consiglieri eletti dai cittadini dobbiamo cercare di trovare qualche risorsa per magari mettere il seggiolino per i disabili in piscina, i fasciatoi per le mamme che fasciano i bambini sulle gambe -Vezio- i giochi fuori dalla piscina che te mi hai detto: "il Comune il soldi li investe da altre parti". Siccome a me personalmente mi hai detto: "Comprali te i giochi per i bimbi fuori dalla piscina, allora io prendo un gettone di presenza, non prendo milioni! E' chiaro? 

 Allora, siccome sono un consigliere eletto dai cittadini, 30.000,00 euro per una struttura di quel genere mi sembra veramente irrisoria. Non dico di chiedergli miliardi, ma per lo meno un qualcosa che possa ricoprire anche le spese che tira fuori il Comune. 

 Grazie. 

PRESIDENTE 

 Consigliere Vizzoni. 

VIZZONI  

 Io spero che questa città trovi il modo di campare soltanto di sport, turismo, commercio, senza fare "un tubo"! Perchè qui si favoriscono soltanto settori che non sono produttivi e che sono di spettacolo e basta. 

 Io devo anche ricordare, perchè non l'ho letto ma l'ho vissuto, che il calcio degli anni Quaranta era tutt'altra cosa di quella di ora, perché a quell'epoca campioni come Mazzola, Viavati, eccetera, si accontentavano di far parte della squadra rappresentativa della Aeronautica o dell'Esercito o della Marina per non fare il militare e non pretendeva 30 miliardi come vengono pagati ora. 

 Allora io sono -e l'ho ripetuto altre volte- contrario alla gestione facile di queste strutture. Devono trovare il loro bilancio tranquillamente nel loro ambito, anche perchè certi soldi vengono spesi per alimentari il famoso tifo della curva-nord che, se non ci fosse, forse la città ne avrebbe un vantaggio. 

 Per cui io sono favorevole alla applicazione di un contributo economico pari a quello che è la spesa della gestione del campo di Livorno. 

PRESIDENTE 

Consigliere Vanni. 

VANNI 

Non ho chiesto di intervenire. 

PRESIDENTE 

Allora Fornaciari. 

FORNACIARI 

Non ha chiesto di intervenire, non so perché è partito questo qui. 

PRESIDENTE 

Allora non ho altri interventi. 

Prego gli scrutatori di prendere posto. Al posto di Conti, Bianchi. Sto richiamando i Consiglieri, Volpi, stia tranquillo. 

Ricordo che l'atto di indirizzo presentato dalla Circoscrizione 4 sulle scuole è stato ritirato. 

ATTO N. 112 DELL’1 LUGLIO 2003

Oggetto: ATTO DI INDIRIZZO N. 10/B AL BILANCIO DI PREVISIONE 2003 PRESENTATO DALLA CONSIGLIERA NERI IN MERITO AD “AFFITTO STADIO COMUNALE ARMANDO PICCHI”

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Cecio, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Spagnolo, Simonti, Argentieri, Bianchi Massimo, Bianchi Enrico, Vizzoni, Conti e Tamburini.

Di seguito viene riportato il testo dell’atto di indirizzo relativo all’oggetto:

“Il canone stabilito per l’affitto dello Stadio Comunale “Armando Picchi” è oggettivamente troppo basso considerata l’importanza e l’afflusso di pubblico alla struttura stessa. Chiedo quindi che tale cifra venga innalzata ad un valore ragionevole.”

  Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – in merito all’atto di indirizzo relativo all’oggetto:

Componenti assegnati    n. 41

Componenti presenti      “  23 (Cecio, Gulì, Volpi, Altini, Vanni, Fornaciari, 

Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Solimano, Fugi, Mirabelli, Spagnolo, Simonti, Di Rocca, Argentieri, Bianchi Massimo, Bianchi Enrico, Vizzoni e Tamburini)

Componenti votanti        n. 20

Voti favorevoli                “  19 (Gulì, Volpi, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi,

                                                   Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, 

                                                   Solimano, Fugi,  Mirabelli, Spagnolo, Simonti,

                                                   Di Rocca, Bianchi Enrico, Vizzoni)

Voti contrari                    “    1 (Argentieri)

Astenuti                           “    3 (Cecio, Bianchi Massimo e Tamburini)

E pertanto, con il risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’atto di indirizzo relativo all’oggetto è approvato.      

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 113 dell’1 Luglio 2003:  ATTO DI INDIRIZZO N. 11 AL BILANCIO DI PREVISIONE 2003 PRESENTATO DAI CONSIGLIERI MIRABELLI E DI ROCCA IN MERITO A “PROGETTI P.I.A.”

PRESIDENTE 

Do la parola al Consigliere Di Rocca per l'ultimo atto di indirizzo in approvazione come oggetto di piani integrati di aree. 

DI ROCCA

Chiedevo che fosse il co-firmatario Mirabelli Federico ad esporla. 

PRESIDENTE 

Prego Mirabelli. 

MIRABELLI  

 Ora non ce l'ho dietro, comunque sia vado un po' a memoria. Sono cose che conosco abbastanza bene. 

PRESIDENTE 

Le posso dare l'atto. 

MIRABELLI 

 "Considerata l'importanza dei progetti P.I.A. nell'attività scolastica nei quartieri Nord, considerato l'indirizzo della Regione Toscana di estendere i P.I.A. in altre zone della città, e considerate le risorse messe a disposizione nel Bilancio del 2003, si impegna la Giunta Comunale a mantenere i livelli dei servizi dei quartieri Nord con le risorse messe a disposizione nel Bilancio 2003, si impegna la Giunta comunale a recuperare ulteriori risorse nel corso dell'anno per sostenere progetti P.I.A. anche in altre zone della città, si impegna la Giunta comunale ad aprire una riflessione nella commissione competente sui progetti P.I.A.". 

 Riguardo a tutta una serie di attività che in questi anni si sono sviluppate in città, soprattutto nei quartieri nord a Shangai e a Corea, negli ultimi anni la Regione ha dato l'indirizzo anche ai Comuni di estendere questi tipi di attività, visti i successi che hanno avuto nei quartieri Nord, di estenderli anche in altre zone della città. 

 Già anche l'anno scorso ci fu un emendamento al Bilancio di Previsione 2002 che stanziammo anche altre risorse per altre zone per altre Circoscrizioni, mi sembra per la n. 2 per estendere i progetti P.I.A.. 

 Noi richiediamo una discussione approfondita nel merito anche in Commissione per valorizzare l'insieme dei progetti che sono stati messi in campo ultimamente, per valorizzare tutte le iniziative possibili che possono essere messe in campo dall'Amministrazione. 

 Una cosa essenziale che chiediamo noi è che là dove ci sono esperienze positive, magari per esigenze finanziarie ci siano interrompimenti di percorsi, di esperienze. Quindi la nostra filosofia è quella di ampliare i progetti P.I.A. anche in altre scuole, in altre circoscrizioni, e avremmo anche individuato l'anno scorso la Circoscrizione numero 2, non a caso, però è quello di mantenere comunque sia la dove sono nati, dei servizi, dei livelli adeguati. Quindi, più che aumentare le risorse, aumentare i progetti in città, questo secondo noi è l'indirizzo che bisogna prendere e portare avanti, invece che magari rischiare di avere delle risorse che non sono sufficienti e andare a dividere queste risorse in tutta la città interrompendo poi eventualmente anche in alcuni territori, soprattutto a Shangai e Corea delle esperienze positive. 

 Quindi, mantenere le esperienze positive, anche nei prossimi anni in Shangai, Corea e nei Quartieri del Nord e fare uno sforzo e cercare ulteriori risorse per fare altre esperienze positive in altre zone della città. 

 Questo è il succo dell'atto di indirizzo. Noi riteniamo utile, se è possibile, fare un approfondimento in Commissione, in un secondo momento, anche per andare più nel merito, discutere un attimino anche gli indirizzi che può assumere la pubblica istruzione nel Comune di Livorno; la Commissione anche come luogo di incontro magari fra i consiglieri dei territori con la Giunta comunale, per capire un attimino su quali binari ci si intende muovere, quali sono i criteri. 

 L'importante è se bisogna estendere, e di questo sono convinto, anche in altre zone della città, è quello di trovare ulteriori risorse, non sminuire o comunque sia smantellare i lavori che sono stati fatti anche in passato. 

 Quindi più progetti e più risorse, non più progetti con le stesse risorse, io credo che sia un problema di governo in sé di questi progetti. 

 Questo è il succo vero e proprio del nostro atti di indirizzo, anche se c'è difficoltà di discuterlo in estate, quando il Bilancio si fa d'inverno, però è sempre utile parlarne. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Mirabelli. 

Do la parola all'Assessore Pini. 

PINI  

Sì, è sempre utile parlarne anche perchè in effetti poi è in questo periodo che sta svolgendosi di fatto la programmazione nelle istituzioni scolastiche per quanto riguarda i P.I.A. del prossimo anno. In questo senso l'atto di indirizzo discusso oggi è, come dire, un po' fuori tempo. Comunque proviamo a riprendere la questione dall'inizio. 

 La progettazione integrata d'area è definita dal piano di indirizzo regionale, non da un atto autonomo, né della Giunta né del Consiglio Comunale di Livorno. 

 La Progettazione Integrata d'Area si ritrova nel Piano di Indirizzo Regionale in cui sono definiti gli ambiti di applicazione della Progettazione Integrata d'Area e sono definite anche poi le risorse che la Regione mette a disposizione per questa progettazione. 

 Ora, nel piano di indirizzo regionale approvato nel giugno del 2001 e confermato nel luglio del 2002 e dovrebbe uscire in questi giorni l'aggiornamento 2003, si definisce come ambito territoriale di riferimento per la programmazione delle politiche per l'istruzione relativamente ai Progetti Integrati d'Area, quello delle zone socio-sanitarie definite dalla L.R. 72 del '97 e confermate come maglia territoriale per gli aspetti educativi dalla Legge Regionale 22 del '99. 

 Questo significa che la Progettazione Integrata d'Area guarda alla zona socio-sanitaria; guarda quindi alla zona che per noi corrisponde ai Comuni di Livorno, Collesalvetti e Capraia. Questo già dal 2001. E questo in accordo con tutta la programmazione sociale ed educativa che viene fatta sul territorio, perchè voi sapete che ormai da anni si va verso un'integrazione, o almeno qui in Toscana si tende a confermare conserva questo indirizzo, si va ad una integrazione sempre più stretta di quelle che sono le risorse sia finanziarie sia progettuali che insistono sulla zona socio-sanitaria, in modo che le politiche sociali ed educative abbiano un'integrazione massima. 

 Questo è confermato anche per l'anno in corso, evidentemente. Su questa linea abbiamo svolto gli interventi relativi alla Progettazione Integrata d'Area già nello scorso anno scolastico, con una distribuzione delle risorse che ha comunque tenuto conto delle maggiori necessità in termini proprio di bisogni reali e concreti di alcune realtà territoriali del nostro Comune rispetto ad altre; rispetto ai problemi evidenziati nella Progettazione Integrata d'Area, che sono: il disagio scolastico, il rischio di abbandono, e così via. 

 Questo ha significato che, pur in presenza di questo indirizzo della Regione Toscana che destina delle risorse in questa maniera, nella realtà livornese sono state distribuite le risorse regionali e quelle messe a disposizione dal Bilancio Comunale, sia nel 2001 sia nel 2002, senza penalizzare gli interventi in atto nelle zone ritenute dall'equipe Integrata d'Area più a rischio. 

 Ricordo che nel 2001 sono stati destinati 87.000,00 euro alle istituzioni scolastiche della zona Nord, nella 2002 sono state destinate 84.000,00 euro nelle istituzioni scolastiche della zona Nord, pur a fronte ovviamente di un aumento che c'è stato di fatto, fortunatamente, delle risorse, sia regionali e del mantenimento di quelle comunali. 

 Quindi a fronte di un aumento delle risorse complessive abbiamo mantenuto il livello di impegno sulle zone diciamo tradizionali, proprio per non penalizzare quei progetti già iniziati che dovevano ovviamente trovare la loro giusta prosecuzione. 

 C'è stato invece un aumento nel resto del territorio comunale, e quindi poi della zona socio-sanitaria. 

 Quest'anno avendo più puntualmente il Piano di Indirizzo Regionale definito la Progettazione Integrata d'Area si è proceduto alla costituzione della nuova equipe Integrata d'Area, che è su base zonale, e che quindi comprende le istituzioni scolastiche e i soggetti interessati alla programmazione su tutta la zona, quindi non è più un equipe Integrata d'Area locale, ma è un equipe Integrata d'Area così come definita dal Piano di Indirizzo Regionale. E si è proceduto anche ad una sistematizzazione delle richieste di presentazione di proposte di interventi, appunto nell'ambito di Progettazione Integrata d'Area. 

 L'invito alla presentazione è stato consegnato a tutte le scuole della zona socio-sanitaria, quindi a tutte le istituzioni scolastiche presenti sul territorio di Livorno Collesalvetti e Capraia, con termine per la presentazione delle loro proposte al 20 settembre. Questo per consentire di potere valutare le proposte da parte dell'equipe in tempo utile perchè le proposte abbiano una realizzazione che si estende su tutto l'anno scolastico 2003-2004 e non solo in un segmento come purtroppo andava avvenendo in questi ultimi anni, perchè le risorse arrivavano sempre all'ultimo, perché i progetti venivano fatti all'ultimo e così via. Quindi abbiamo migliorato anche l'aspetto programmatorio e abbiamo migliorato l'aspetto della possibilità per le scuole di contare su queste risorse fin dall'inizio dell'anno scolastico. 

 E' ovvio che a questo punto siamo poi solamente ed esclusivamente nelle mani della burocrazia regionale che deve mettere in tempo utile a disposizione per dei Comuni le risorse che ha deciso comunque di destinare, e che, per ora ci viene detto solo a voce, saranno dell'ordine dell'anno scorso. 

 Quindi l'intervento regionale sarà di circa 110.000,00 euro, mille più mille meno, a cui si aggiungeranno quelli destinati dal Bilancio Comunale. L'equipe d'area valuterà i progetti tenendo conto delle esigenze del territorio sulla base delle esperienze pregresse, ma anche sulla base delle nuove esigenze. Un bisogno che si sviluppa nel centro cittadino, per esempio nei borghi cittadini è sicuramente un bisogno da valutare con attenzione. Sappiamo che è impegno di questo Consiglio Comunale e di questa Giunta anche una riqualificazione forte dei borghi del centro storico cittadino. Quindi ci vuole una attenzione anche ai processi educativi e sociali che si sviluppano in quel territorio e che hanno bisogno sicuramente di interventi di questo tipo. Quindi io raccolgo sicuramente quello che l'atto di indirizzo richiede, per quanto riguarda l'impegno ad una riflessione maggiore e condivisa con il Consiglio per quanto riguarda queste tematiche. Vedo problematico la richiesta di vincolare le risorse regionali, solo esclusivamente alla zona Nord. Questo è di fatto inapplicabile. Non è questo l'indirizzo regionale, al di là di quella che è l'indicazione del Consiglio, non può essere fatto. Questo bisogna che lo dica. 

 Altra cosa è l'attenta valutazione di quelli che sono i bisogni della città con particolare riferimento a quelli che nel tempo avevano avuto una loro risposta precisa che non può ovviamente essere abbandonata. 

PRESIDENTE 

 Grazie Assessore Pini. Io non ho altri interventi 

 Prego i Consiglieri di rientrare in aula. 

 Prego gli Scrutatori di prendere posto. Non c'è Argentieri, quindi Bianchi Enrico che sostituisce Argentieri, Fugi e Lucarelli. 

ATTO N. 113 DELL’1 LUGLIO 2003

Oggetto: ATTO DI INDIRIZZO N. 11 AL BILANCIO DI PREVISIONE 2003 PRESENTATO DAI CONSIGLIERI MIRABELLI E DI ROCCA IN MERITO A “PROGETTI P.I.A.” 

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Cecio, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Volpi, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Solimano, Fugi, Mirabelli, Spagnolo, Simonti, Di Rocca, Argentieri, Bianchi Massimo, Bianchi Enrico, Vizzoni e Tamburini.

Di seguito viene riportato il testo dell’atto di indirizzo relativo all’oggetto:

“Considerata l’importanza dei progetti P.I.A. nell’attività scolastica nei quartieri nord.

Considerato l’indirizzo della Regione Toscana ad estendere i P.I.A. in altre zone della città.

Considerate le risorse messe a disposizione nel bilancio 2003.

S’impegna la Giunta Comunale a mantenere i livelli dei servizi nei quartieri nord con le risorse messe a disposizione nel bilancio 2003.

S’impegna la Giunta Comunale a recuperare ulteriori risorse nel corso dell’anno per sostenere i progetti P.I.A. anche in altre zone della città.

S’impegna la Giunta Comunale ad aprire una riflessione nella commissione preposta sui progetti P.I.A.”

  Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – in merito all’atto di indirizzo relativo all’oggetto:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti       “  23 (Cecio, Gulì, Volpi, Altini, Vanni, Fornaciari, 

Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Solimano, Fugi, Mirabelli, Spagnolo, Simonti, Di Rocca, Argentieri, Bianchi Massimo, Bianchi Enrico, Vizzoni e Tamburini)

Componenti votanti         n. 23

Voti favorevoli                 “  23

Voti contrari                     “    /

Astenuti                            “   /

E pertanto, con il risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’atto di indirizzo relativo all’oggetto è approvato.          

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 114 DELL’1 Luglio 2003: “VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO E PIANO PARTICOLAREGGIATO RELATIVO ALLA ZONA “PICCHIANTI” ART. 25 NN.TT.A. DEL REGOLAMENTO URBANISTICO. CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI PERVENUTE. APPROVAZIONE”. CORREZIONE DI ERRORE MATERIALE. 

PRESIDENTE 

Io a questo punto chiederei all'Assessore Atturio di presentare il suo documento: "La Variante del Regolamento Urbanistico e Piano Particolareggiato - Zona Picchianti", dopodiché svolgeremo il Question-Time di Massimo Bianchi e Bruno Tamburini, e la seduta è aggiornata. 

 Prego Assessore. 

ATTURIO  

E' una cosa molto semplice in realtà perchè si tratta di una correzione di un errore materiale. Voi vi ricordate, o forse non ve lo ricordate, ma ve lo ricordo io, che nel febbraio 2001 è stata approvata una Variante al Regolamento Urbanistico per il Piano Particolareggiato relativo alla zona Picchianti. Poi nel prosieguo delle operazioni che sono state fatte su questo Piano ci siamo accorti che una tavola era stata inserita erroneamente. Per la precisione la tavola 3-2-4. Si tratta con questa Delibera di rettificare questo errore perchè si possa procedere ai bandi che sono stati indetti su queste aree specifiche. 

 Questa deliberazione è passata dalla Commissione e mi pare che avesse ottenuto l'unanimità dei voti. 

 Vi ringrazio. 

PRESIDENTE 

Prego gli scrutatori di prendere posto per la votazione. 

ATTO N. 114 DELL’1 LUGLIO 2003

Oggetto: “VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO E PIANO PARTICOLAREGGIATO RELATIVO ALLA ZONA “PICCHIANTI” ART. 25 NN.TT.A. DEL REGOLAMENTO URBANISTICO. CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI PERVENUTE. APPROVAZIONE”.

CORREZIONE DI ERRORE MATERIALE

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000700006237&NP=6
Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 115 dell’1 Luglio 2003

“RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO CONSEGUENTE A DETERMINAZIONE MAGGIORI ONERI PER CORRESPONSIONE INDENNITA’ DI ESPROPRIO. SENTENZA CORTE APPELLO FIRENZE N. 984/2002” 

PRESIDENTE 

Do la parola al Vice Sindaco per "I riconoscimenti dei debiti fuori Bilancio conseguenti a determinazione maggiori oneri per corresponsione indennità di esproprio". 

 Prego Vice Sindaco. 

VICE SINDACO 

Fra i riconoscimenti dei debiti fuori Bilancio ce n'è una che è relativa ad un atto del Tribunale del 1991 nei confronti della società a responsabilità limitata "La Colmatina" per lire..-parlo di lire perchè si riferisce ad un periodo in cui si parlava ancora di lire- di 558.726.000 lire, oltre agli interessi e alle spese legali. 

 Su questo c'è una Sentenza esecutiva del Tribunale di Livorno che ha condannato il Comune a pagare a questa Società 145.604.000, pari a euro 75.000, oltre agli interessi legali. 

 Siccome questo è stato a seguito di una transazione con la società che faceva causa, abbiamo reperito questi fondi e quindi chiediamo nel Bilancio/2003 di potere riconoscere questi debiti che sono complessivamente di 259.903.000, di cui una parte è la spesa, l'altra parte invece sono gli interessi. Quindi la cifra complessiva è di euro 134.228,00 euro che possono essere reperiti nel nostro Bilancio per il 2003. 

 E' logico che una certa premura ce l'abbiamo in modo che non aumentino gli interessi che a dismisura fanno salire ahimè questi debiti che oramai sono molto antichi perchè sono del 1991. 

PRESIDENTE 

Grazie Signor Vice Sindaco. 

E' aperto il dibattito. 

Consigliere Argentieri. 

ARGENTIERI 

Molto sinteticamente. Il Vice Sindaco ha detto che questi soldi vengono reperiti nel Bilancio/2003. Vorremmo sapere esattamente se c'è una voce specifica da dove. Quali sono le imputazioni di questa voce. Fermo restando ovviamente che, se si fosse proceduto su una politica che avesse tenuto in maggior considerazione la proprietà privata, sicuramente oggi non ci troveremmo a dover discutere di problemi di questo tipo con aggravi di costi non indifferenti. 

PRESIDENTE 

Grazie Argentieri. 

Do la parola al Vice Sindaco. 

VICE SINDACO 

In effetti mi sembra una domanda.. forse è mancata da parte mia dire da dove questi venivano presi. Voi sapete che c'è in corso tutto questo conguaglio delle aree PEEP, mentre avevamo finito con i conguagli delle aree PIP e con l'acquisto della piena proprietà di alcune delle aree PIP adesso stiamo lavorando sulle aree PEEP, sulle quali sono stati fatti tutti i calcoli, una parte saranno soltanto conguagliate, un'altra parte chi abita in quete aree PEEP... 

(cambio cassetta) 

.. presentato adesso per una cifra piccola, ma che ci saranno ancora negli anni a venire man mano che le sentenze verranno portate. 

 Certamente, dove ci è possibile, cerchiamo di arrivare a forme transattive perchè abbiamo visto che l'andare avanti per anni anni e anni viene tra spese legali e interessi aumenta in modo sproporzionato quelli che sono i debiti del nostro Comune. 

PRESIDENTE 

Ringrazio il Vice Sindaco. Io non ho altri interventi. 

Lucarelli. 

LUCARELLI

 Signor Presidente e Signori Consiglieri. Volevo ricordare questo al Vice Sindaco, che siccome passò già da una mia commissione con altre cose, ci fu un impegno preso da tutti i Capigruppo che prima di rimettere naturalmente i conteggi da relativi queste cose, ci fosse stato un ulteriore passaggio in commissione. Senz'altro se lo ricorderà il Vice Sindaco questo. Invece di vedersi arrivare magari direttamente le cartelle, ecco, ora non so se è già stato passato dato che io non sono più Presidente della Commissione diciamo, quella che.. 

 Va bene. Era solamente un invito a ricordarsi questo ulteriore passaggio. Tutto qua. 

 Grazie. 

PRESIDENTE 

 Mi risulta dagli atti che c'è stato un passaggio in Commissione dove hanno votato favorevolmente Fugi e Gulì e si è astenuto Cartei. 

 Prego gli Scrutatori di prendere posto: Bianchi, Argentieri e Lucarelli. 

 Consiglieri che sono favorevoli alzino la mano. 

 Chiedo l'appello nominale. 

ATTO N. 115 DELL’1 LUGLIO 2003

Oggetto: “RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO CONSEGUENTE A DETERMINAZIONE MAGGIORI ONERI PER CORRESPONSIONE INDENNITA’ DI ESPROPRIO – SENTENZA CORTE APPELLO FIRENZE N. 984/2002”

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000700006238&NP=6
ATTO N. 116 DELL’1 LUGLIO 2003

Oggetto: QUESTION TIME ART. 49 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE BIANCHI MASSIMO: “SPONSORIZZAZIONI A.S.A. TRADE” 

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Cecio, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri: 

Volpi, Fornaciari, Bufalini, Neri, Lucarelli, Solimano, Fugi, Spagnolo, Simonti, Argentieri, Bianchi Massimo, Vizzoni, Tamburini

PRESIDENTE 

Il Consigliere Tamburini può discutere, se vuole, il Question-Time sulla situazione A.T.L. 

 (Intervento fuori microfono - incomprensibile) 

PRESIDENTE 

 D'accordissimo, perfetto. Il Consigliere Gangemi ha ritirato alle 12:03 il proprio Question-Time. Rimane il Question-Time del Consigliere Massimo Bianchi sulla sponsorizzazione di ASA TRADE. 

 Ricordo che ha tre minuti, tre minuti per la replica dell'Assessore, e un minuto ancora a Massimo Bianchi. 

 Prego. 

Di seguito viene riportato il testo della question time relativa all’oggetto:

“Leggo sulla stampa che A.S.A. TRADE sponsorizza la Livorno Calcio. Chiedo lumi” 

BIANCHI MASSIMO 

 Devo dire che il dibattito sull'indirizzo della Consigliere Volpi è stridente con quello che ho presentato io qualche tempo fa a seguito di una notizia di stampa.... 

PRESIDENTE 

Sentite, c'è un limite alla dignità di questo Consiglio. Chi vuole rimanere in aula lo può fare, chi non è interessato all'argomento per cortesia esca. Mi scusi Consigliere Bianchi. 

BIANCHI MASSIMO

La domanda è semplice. Dalla lettura dei giornali, cosa che ci capita sovente, abbiamo appreso che l'ASA TRADE sponsorizzerebbe per mezzo miliardo di vecchie lire -io all'euro non ci sono ancora arrivato- il Campionato di Calcio, la squadra dell'Unione Sportiva, "Livorno-Calcio"... mi viene quasi da ridere che dianzi abbiamo votato un atto di indirizzo in cui si chiede di aumentare il canone dell'impianto, e una società che non ha niente da vendere, perchè vive in regime di monopolio... Come no? 

PRESIDENTE 

 Il Trade, la parte commerciale del gas non è più monopolio. 

BIANCHI MASSIMO 

 Sì, va be', ragazzi, voi raccontate delle "novelle"! Per ora è patrimonio della città: gas e acqua si compra lì. Sono novelle, se no è come quando si venne qui a giustificare -non mi ci fate arrivare- la politica internazionale. Andate a domandare a Santo Domingo il ricordo che c'è delle delegazioni livornesi, andateci! Ci sono anche vostri compagni che vivono e lavorano a Santo Domingo, che vi potrebbero o vi hanno riferito di queste "avventure". 

 Mezzo miliardo in una società che è proprietà di tutti e che vive in regime di monopolio. Poi quando ci sarà la concorrenza quella vera, vedremo. Ora, francamente, rispetto alla pesantezza della gestione dell'ASA, che è pesante, basta leggere il resoconti dei revisori dei conti per capire come è stato svalutato questo patrimonio collettivo che la città si era costruito negli anni, cosa c'entri un contributo di mezzo miliardo ad una società sportiva è francamente un'opera, secondo me, da andare ad ispezionare. 

Non so se sia derivato dal fatto che al Presidente Spinelli sono venuti meno alcuni altri impegni in parti della città, e allora c'è una ricompensa di mezzo miliardo dato da ASA TRADE. Io sono contrario a questa operazione, anche perchè se l'ASA ha di queste disponibilità, oggi abbiamo parlato di solidarietà, ci sono squadre minori di Livorno che non trovano sponsorizzazione, francamente non mi sembra che la sponsorizzazione all'Unione Calcio Livorno sia la cosa più importante che l'ASA possa fare. Questo è il mio parere. 

PRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Bianchi. 

 La parola all'Assessore Bussotti. 

BUSSOTTI  

 Io innanzitutto vorrei sottolineare i fatti. Il primo fatto è che anche io ho appreso dalla stampa questa notizia. Il secondo fatto è che non ci sono atti, per lo meno ad oggi, atti deliberati da parte di ASA TRADE che vanno in questo senso, quindi anche questo credo sia un ulteriore elemento oggettivo. 

 E' evidente che c'è stata, ma credo continua ad esserci, una intenzione dei vertici di questa azienda nel compiere questa operazione. Ora però c'è da fare una osservazione di tipo politico che ASA TRADE è una società al 100% capitale ASA, ed ASA sta non soltanto per essere -si spera- privatizzata, ma sta per vedere l'entrata degli altri Comuni dell'A.T.O. 

 All'interno della comunità d'ambito il problema è stato posto, perchè ovviamente ha suscitato delle perplessità, soprattutto perchè è stata, come dire, una scelta che... "una scelta", una indicazione che non ha visto una compartecipazione degli altri Sindaci degli altri Comuni, che ad oggi non fanno parte di ASA, ma che fra un mese o due faranno parte di ASA. 

 Quindi all'interno della Comunità d'Ambito dell'Assemblea dei Sindaci è stato deciso di affrontare, non tanto il problema della sponsorizzazione su Livorno-Calcio, sul basket e così via, ma se è giusto e opportuno in questa fase avere da parte di ASA una politica di marketing anche attraverso sponsorizzazioni. Ora io dico la verità. La mia opinione, per lo meno ad oggi, non avendo fra l'altro anche diversi elementi di analisi, è che, insomma, io ho forti dubbi rispetto all'opportunità di questa operazione. Però a mio avviso bisognerà mettere nel conto per decidere eventuali iniziative di questo tipo, quali potrebbero essere i vantaggi e gli svantaggi. 

 Quello che diceva il Presidente del Consiglio è vero, cioè che siamo, anche se in una fase embrionale, ma comunque siamo in una fase di libera vendita del gas, questo è un dato oggettivo, tant'è vero che ASA TRADE è andata a vincere una commessa per la fornitura di gas nella discarica di Scarlino. Questo può anche non significare che ci debba essere una politica di marketing, soprattutto in questa fase. L'importante è avere un percorso condiviso con i Sindaci degli altri Comuni e dimostrare che una eventuale sponsorizzazione rientra in una politica di marketing seria, quindi efficace per far conoscere meglio questo simbolo, questo nuovo simbolo di ASA TRADE, eventualmente per incrementare il parco-utenti di ASA TRADE. 

 Quindi questo a mio avviso è l'ottica con cui poi si dovrà guardare a eventuali interventi di questo tipo. 

 Ripeto, al momento non ci sono però decisioni da parte di ASA TRADE. 

PRESIDENTE 

Grazie Assessore Bussotti. 

La parola al Consigliere Bianchi per un minuto di replica. 

BIANCHI MASSIMO

 Mi auguro che la saggezza trionfi. Meno male ci dobbiamo affidare agli altri Sindaci! 

 Francamente riterrei questa questione di mezzo miliardo di sponsorizzazione al Calcio-Livorno, riterrei che venga rotto un principio, francamente, quando vi sono, se vi sono, di queste risorse nell'Azienda, io credo che l'azionista possa discutere con l'ASA se vi sono altri settori in cui questo mezzo miliardo, che c'è -ma vedo che c'è perchè il comunicato è stato fatto tempestivamente - possa essere investito. Ad esempio penso che ci potrebbero essere risorse per la solidarietà o per la cultura. Ci sono cose che possono onorare il nome di Livorno almeno quanto il calcio. 

 Per cui mi auguro che questa saggezza prevalga. 

PRESIDENTE 

Ringrazio tutti. La seduta è sciolta.

